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Giotto Circular completa il modello offrendo 
servizi di consulenza strategica e operativa 
sulla circolarità dei processi aziendali e dei 
prodotti. Attraverso framework dedicati e 
un tool proprietario, supporta le imprese 
nella misurazione dell’indice di circolarità e 
nella progettazione di soluzioni migliorative, 
trasformando i principi dell’economia 
rigenerativa in leve competitive e strumenti 
concreti per la transizione verso modelli 

sostenibili. Closed Loop si configura come un 
sistema virtuoso e integrato, in cui i rifiuti generati 
da imprese e territori vengono trasformati 
in nuove risorse da reimmettere nel ciclo 
produttivo. Un approccio che consente di ridurre 
il ricorso a materie prime vergini e di contenere 
l’impatto ambientale complessivo, in linea con 
gli obiettivi europei in materia di economia 
circolare, decarbonizzazione e transizione 
ecologica.

MISURIAMO
c-assessment

CHIUDIAMO
IL CERCHIO
b-circular

CO-PROGETTIAMO

3
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Le attività di TD, articolate nelle due divisioni 
operative – Logistica e Ambiente – si 
inseriscono in un articolato quadro normativo 
che integra disposizioni in materia di trasporto, 
sicurezza, tutela ambientale e gestione dei 
rifiuti. Questo sistema regolatorio disciplina 
sia la movimentazione di merci e materiali a 
livello nazionale ed europeo, sia l’erogazione di 
servizi ambientali. L’inquadramento normativo 
di riferimento garantisce lo svolgimento di 
tutte le attività nel rispetto dei principi di 
legalità, tracciabilità, sostenibilità ambientale e 
responsabilità operativa. La Divisione Logistica 
opera principalmente nel settore del trasporto 
su strada di merci e rifiuti. Il quadro normativo 
di riferimento è costituito, in primo luogo, dalla 
normativa europea in materia di autotrasporto, 
in particolare il Regolamento (CE) n. 1071/2009, 
che stabilisce le condizioni per l’accesso alla 
professione di trasportatore su strada e il 
Regolamento (CE) n. 1072/2009, relativo alle 
regole per l’esercizio del trasporto di merci su 
strada nel territorio dell’Unione europea, incluso 
il cabotaggio, nonché il Codice della Strada, 
per quanto riguarda la disciplina nazionale sul 
trasporto e la circolazione stradale. In presenza 
di merci pericolose, le attività di trasporto 
sono soggette all’applicazione dell’accordo 
ADR, che definisce specifici requisiti tecnici 
per l’imballaggio, l’etichettatura, la formazione 
del personale e la documentazione di 
accompagnamento. Per quanto riguarda il 
trasporto dei rifiuti, TD è regolarmente iscritta 
all’Albo Nazionale Gestori Ambientali nelle 
categorie pertinenti, tra cui la categoria 1 
(raccolta e trasporto di rifiuti urbani), categoria 
4 (raccolta e trasporto di rifiuti speciali non 
pericolosi), la categoria 5 (raccolta e trasporto 
di rifiuti speciali pericolosi) e la categoria 8 
(intermediazione e commercio dei rifiuti senza 
detenzione). Tali iscrizioni, disciplinate dal 
D.M. 120/2014, rappresentano un requisito 
fondamentale per operare nel settore 
ambientale e assicurano la tracciabilità dei 
flussi e l’affidabilità del soggetto operatore. 
La Divisione Ambiente si occupa della gestione 

integrata dei rifiuti, seguendo l’intero ciclo 
operativo: dalla fase di audit iniziale presso 
il sito del cliente fino alla valorizzazione o al 
trattamento finale dei materiali raccolti. Il 
riferimento normativo principale è il  D.Lgs. 3 
aprile 2006, n. 152, in particolare la Parte IV, che 
disciplina in modo puntuale le responsabilità 
connesse alla raccolta, classificazione, 
trasporto, intermediazione e conferimento 
dei rifiuti. Una fase cruciale del processo è 
rappresentata dalla  caratterizzazione dei 
rifiuti  e dall’attribuzione del codice EER 
(Elenco Europeo dei Rifiuti), attraverso cui viene 
determinata la natura del rifiuto (pericoloso o non 
pericoloso) e individuate le modalità corrette 
di trattamento. Sulla base di questa analisi, TD 
sviluppa  modelli di gestione personalizzati, 
in linea con i principi della  responsabilità del 
produttore  e nel rispetto delle norme relative 
al  deposito temporaneo presso il luogo di 
produzione (artt. 183 e 185 del D.Lgs. 152/2006). 
Per le fasi di trasporto e smaltimento finale, TD si 
avvale esclusivamente di  impianti autorizzati  e 
organizza la movimentazione tramite  mezzi 
idonei, inclusi veicoli abilitati ADR, ove 
necessario. Tutte le operazioni sono supportate 
da  strumenti digitali di tracciabilità, come i 
registri cronologici, i formulari di identificazione 
dei rifiuti (FIR), i sistemi gestionali integrati.
TD cura inoltre  l’intero iter documentale e 
autorizzativo, garantendo la conformità alla 
normativa ambientale e riducendo il rischio 
di inadempienze per il cliente. Particolare 
attenzione è dedicata alla gestione dei rifiuti 
pericolosi provenienti dai settori chimico-
farmaceutico e industriale, che richiedono 
competenze specialistiche e personale 
qualificato. Le attività delle due divisioni sono 
svolte all’interno di un sistema di gestione 
integrato certificato secondo le norme ISO 9001 
(Qualità), ISO 14001 (Ambiente) e ISO 45001 
(Salute e Sicurezza sul Lavoro). Le certificazioni 
rappresentano un elemento essenziale per 
garantire la conformità normativa, l’eccellenza 
dei servizi offerti e un costante miglioramento 
delle performance in chiave sostenibile.

Capitolo 2.1 - TD

Contesto normativo
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TD è attiva nei settori del trasporto di merci e 
rifiuti, dell’intermediazione e nella gestione dei 
rifiuti. Il core business si fonda sulla fornitura di 
servizi strategici a supporto della catena del valore 
dei clienti nei comparti produttivi, commerciali 
e manifatturieri, con l’obiettivo di ottimizzare sia i 
flussi logistici di merci e materiali, sia la gestione 
dei rifiuti generati nei processi produttivi.

L’organizzazione si articola in due principali 
divisioni operative – Logistica e Ambiente – che, 
pur operando in ambiti distinti, condividono un 
approccio gestionale integrato, infrastrutture 

tecnologiche comuni, sistemi informativi 
interoperabili, logiche avanzate di tracciabilità 
e obiettivi orientati alla creazione di valore per il 
cliente e per il territorio.

Nel 2024, il mercato di riferimento risulta 
fortemente concentrato in Campania, che da 
sola rappresenta circa il 60% del totale. Seguono, 
con distacchi significativi, il Lazio (9,66%) e la 
Lombardia (9,18%). Complessivamente, il Sud 
Italia assorbe la quota più ampia del mercato, pari 
al 65,7%, mentre il Nord rappresenta il 21,74% e il 
Centro il 12,56% del totale (vedi Grafico 1.15).

Capitolo 2.2 - STRUTTURA E AMBITI OPERATIVI

TD

Grafico 1.15 – Distribuzione geografica dei clienti TD
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Capitolo 2.3 - STRUTTURA E AMBITI OPERATIVI  | TD

Divisione Logistica
La Divisione Logistica offre servizi di trasporto 
su tutto il territorio nazionale, sia merci sia rifiuti, 
pericolosi e non pericolosi. Grazie a un’esperienza 
maturata in oltre 30 anni di attività, TD progetta 
soluzioni su misura, modellate sulle specifiche 
esigenze del cliente e orientate a garantire 
un servizio puntuale, sicuro e conforme alle 
normative vigenti.

L’efficienza operativa è assicurata da una flotta 
diversificata e da un’organizzazione flessibile 
e reattiva, capace di affrontare con efficacia 
le richieste del mercato e le sfide logistiche più 
complesse.

Punti di forza del servizio:

• Flotta aziendale dotata di allestimenti 
differenziati in base alle diverse tipologie di 
trasporto;
• Customer service dedicato, per un’assistenza 
continua e personalizzata;
• Pianificazione dei trasporti con finestre orarie 
predefinite, in linea con le esigenze operative del 
cliente;
• Tracking in tempo reale, per il monitoraggio 
costante dei mezzi e delle merci.

Nel 2024, la Divisione Logistica ha registrato 
un’importante crescita dell’attività, con un totale 

di 2.330.659 chilometri percorsi, in aumento del 
14,1% rispetto ai 2.042.561 km del 2023 (Grafico 
1.19 – Tabella 1.20). Su base mensile, la media è 
passata da 170.213 km/mese nel 2023 a 194.221 
km/mese nel 2024. Questo incremento riflette 
sia una maggiore domanda di servizi sia una 
capacità operativa potenziata, che ha permesso 
di garantire una copertura più ampia e continua nel 
corso dell’anno, con performance positive anche 
nei periodi tradizionalmente meno dinamici.

L’azienda valuta l’aumento delle percorrenze non 
solo come crescita operativa, ma anche come leva 
per migliorare l’efficienza ambientale, puntando a 
ottimizzare ogni chilometro percorso. In questa 
direzione, saranno potenziati gli strumenti di 
monitoraggio e analisi, con particolare attenzione 
ai seguenti indicatori:

– Tasso di saturazione dei trasporti
– Rapporto tra chilometri utili e chilometri totali
– Emissioni per tonnellata trasportata
– Efficienza energetica per km percorso 

L’obiettivo per i prossimi anni è consolidare 
questa crescita in modo sempre più efficiente 
e sostenibile, valorizzando le sinergie tra 
tecnologia, pianificazione e formazione, al fine 
di ridurre l’impatto ambientale e migliorare la 
competitività del servizio logistico.

Grafico 1.19 – Overview km percorsi distinti per mese
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OVERVIEW DIVISIONE LOGISTICA 
KM PERCORSI

Come risulta dalla tabella 1.21, un ulteriore dato 
positivo riguarda l’efficienza nei consumi: 
il rapporto tra chilometri percorsi e litri di 
carburante – indicatore chiave per il monitoraggio 
del servizio e degli impatti ambientali – è passato 
da 2,91 km/l nel 2023 a 3,20 km/l nel 2024.

Il risultato evidenzia un’ottimizzazione della 
gestione logistica, l’impiego di mezzi più efficienti 
e pratiche di guida sostenibile, con conseguente 
riduzione dell’impatto ambientale per chilometro 
percorso.

Nel corso del 2024, TD ha attuato investimenti 
per oltre € 500.000,00 nel rinnovo della propria 

flotta aziendale, con l’obiettivo di migliorare 
le prestazioni ambientali e operative dei propri 
mezzi.

Grazie a questo intervento, l’intero parco veicoli 
risulta conforme alla normativa EURO 6, lo 
standard più avanzato in termini di emissioni per i 
mezzi pesanti.

L’ammodernamento ha portato a una significativa 
riduzione della media delle emissioni di CO₂, 
passata da 1,01 g/km nel 2023 a 0,74 g/km 
nel 2024, contribuendo in modo concreto al 
contenimento dell’impatto ambientale delle 
attività di trasporto.

Tabella 1.20 - Overview km percorsi distinti per mese

MESE 2023 2024

Gennaio 175.354 164.609

Maggio 199.411 254.014

Marzo 203.625 195.218

Luglio 166.761 209.845

Ottobre 205.518 231.557

Febbraio 166.766 178.314

Giugno 186.847 197.250

Settembre 162.112 178.851

Aprile 132.741 192.430

Agosto 106.112 163.115

Novembre 195.298 206.189

Dicembre 145.118

2.042.561Totale 2.330.659

159.267
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Capitolo 2.4 - STRUTTURA E AMBITI OPERATIVI  | TD

Divisione Ambiente
La Divisione Ambiente offre soluzioni integrate 
di gestione dei rifiuti per piccole, medie e grandi 
imprese industriali, commerciali e del terziario, 
proponendo servizi ad-hoc, assistendo i clienti 
in tutti gli aspetti gestionali e normativi.

Opera secondo una logica strutturata, simile a un 
processo produttivo, articolato in una sequenza 
di attività che parte dall’analisi delle esigenze del 
cliente e arriva fino alla trasformazione del rifiuto 
in risorsa o al suo trattamento finale controllato.

1. Il processo inizia con un’attività di audit tecnico 
presso il sito del cliente, durante la quale vengono 
analizzati i processi aziendali, mappati i flussi di 
scarto e rifiuti, identificati i punti di generazione e 
attribuiti i codici EER (Elenco Europeo dei Rifiuti).

2. Sulla base dei risultati emersi, TD progetta un 
modello di gestione personalizzato, definendo 
le modalità di raccolta, l’organizzazione e la 
configurazione dello stoccaggio temporaneo 
presso il sito produttivo del cliente, la raccolta 
e la movimentazione logistica verso il parco 
ecologico, le attività propedeutiche al trasporto 
e il trasporto a impianto di destino, nonché la 
gestione dei flussi documentali associati.

3. Per ottimizzare la fase operativa, TD fornisce 
e installa presso i siti dei clienti specifiche 
attrezzature, tra le quali contenitori per la 
raccolta, presse, press container e contenitori 
dotati di sistemi GPS e sensori di riempimento, 
al fine di un monitoraggio continuo del livello 
di carico, permettendo un’organizzazione 
predittiva ed efficiente dei ritiri.

4. Una volta raggiunta la soglia di riempimento, 
ha inizio la movimentazione: i rifiuti vengono 
trasportati in sicurezza con mezzi autorizzati verso 
impianti selezionati in base alla tipologia di rifiuto, 
alla disponibilità logistica e alle opportunità 

di valorizzazione. Contestualmente, TD cura 
l’intera gestione documentale e autorizzativa, 
garantendo piena conformità normativa.

5. Il processo si conclude con la fase di selezione 
e smistamento: le frazioni recuperabili (carta, 
plastica, metalli, vetro, legno) vengono 
avviate a riciclo, mentre quelle non riciclabili 
sono destinate a impianti di trattamento 
fisico-chimico o termovalorizzazione. I rifiuti 
pericolosi, in particolare quelli provenienti dai 
settori chimico e farmaceutico, sono gestiti 
da personale qualificato, nel rispetto delle 
normative ADR e dei più alti standard di sicurezza 
ambientale.

Nel 2024, la Divisione Ambiente ha gestito 
complessivamente 839.125 kg di rifiuti (Tabelle 
1.22 e 1.23). Di questi, 686.783 kg sono stati 
avviati a recupero, mentre 152.343 kg sono stati 
destinati a smaltimento. I dati evidenziano una 
prevalenza delle operazioni di recupero, che 
rappresentano circa l’81,85% del totale rifiuti 
gestiti.

All’interno dei volumi complessivi gestiti, si 
segnalano i quantitativi di rifiuti valorizzati, con 
particolare riferimento alle frazioni metalliche 
e plastiche. Tra i flussi più rilevanti si registrano 
materiali ferrosi per 1.805.690 kg, limatura e 
trucioli di materiali plastici per 905.327 kg, 
alluminio per 100.534 kg, e cavi per 45.157 kg. 
Seguono, con volumi inferiori di rame, bronzo e 
ottone per 2.240 kg e metalli misti per 650 kg. 
(Grafico 1.24)

Per le loro caratteristiche, tali materiali sono 
stati sottoposti a processi di selezione 
e valorizzazione, contribuendo in modo 
significativo ad aumentare la quota di rifiuti 
avviati a recupero rispetto a quelli destinati allo 
smaltimento.
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Grafico 1.22 – Ripartizione rifiuti per destinazione - 2024 (%)

Tabella 1.23 – Ripartizione rifiuti per destinazione - 2024 (kg.)
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Totale 839.125,39



Bilancio di Sostenibilità - 2024
D&

D
 H

O
LD

IN
G

Pagina 26 di 123

Capitolo 2.5 - TD

Supply Chain
Dall’analisi delle categorie dei principali di 
fornitori e dei relativi dati di spesa (Grafici 1.16 e 
1.17), emerge una significativa concentrazione 
numerica nella categoria dei Servizi Operativi 
Generali, che rappresentano circa il 44,3% del 
totale fornitori. Nonostante l’ampia diffusione, 
l’impatto sulla spesa complessiva è contenuto, 
pari al 13,4%, indicando una presenza capillare 
di piccoli fornitori con ordini a basso importo 
medio. La categoria Logistica e Trasporti 
assume invece un ruolo strategico centrale: 
pur rappresentando il 27,2% dei fornitori, 
incide per il 31% della spesa complessiva, in 
virtù di affidamenti a vettori esterni e contratti 
di lungo periodo. Anche i Servizi Ambientali 
evidenziano un’incidenza significativa: sebbene 

costituiscano solo il 12,1% del totale fornitori, 
rappresentano il 19,7% della spesa, segno di 
attività specialistiche ad alto valore aggiunto e 
con elevati costi. Analogamente, la categoria 
Energia e Carburanti – che rappresenta il 6,4% 
dei fornitori – genera una spesa pari al 18,9%, 
riflettendo il peso economico delle forniture 
energetiche, in particolare carburanti e derivati 
del petrolio. Nel complesso, l’analisi descrive 
una supply chain articolata, caratterizzata da una 
gestione diffusa delle forniture generali e da un 
focus strategico su categorie ad alto impatto 
economico – logistica, ambiente ed energia 
– che costituiscono i pilastri delle politiche di 
approvvigionamento aziendali.

Banche e assicurazioni

0,3%

Materiali edili & prefabbricati

Enti pubblici ,consorzi, PA

Energia e Carburanti

Servizi Ambientali

Logistica & Trasporti

impiantistica

Servizi operativi generali

3,0%

1,0%

6,4%

12,1%

27,2%

1,7%

44,3%

Categorie Principali di Fornitori (% sul Totale)

Grafico 1.16 – Categorie principali di fornitori

• Servizi operativi generali include:
• Servizi operativi: manutenzione ordinaria, pulizie, vigilanza, supporto impiantistico;
• Materiali di consumo: minuterie, utensili, DPI (dispositivi di protezione individuale), imballaggi;
• Servizi tecnici generici: lavori edili minori, carpenteria, noleggio mezzi non specializzati;
• Servizi di supporto logistico: movimentazione, facchinaggio, micro-trasporti locali;
• Fornitori locali occasionali: piccoli prestatori d’opera o imprese di prossimità locale.
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La distribuzione geografica dei fornitori 
evidenzia una netta prevalenza di imprese 
localizzate nel Sud Italia, che rappresentano 
il 71,5% del totale (Grafico 1.18). Questo dato 
riflette una scelta strategica aziendale orientata 
al supporto e allo sviluppo economico del 
territorio di riferimento, con vantaggi concreti 
in termini di semplificazione logistica, riduzione 
dei tempi operativi e contenimento dei costi. 
Segue il Nord Italia, con una quota pari al 18,8%, 
seconda area per rilevanza. Questo valore 
suggerisce la presenza di relazioni consolidate 
con fornitori industriali e di servizi altamente 
specializzati, attivi in contesti produttivi avanzati. 
La quota di fornitori localizzati nel Centro Italia 

si attesta al 9,4%, indicando una presenza 
limitata ma strategica, funzionale a garantire 
copertura e flessibilità nella gestione degli 
approvvigionamenti. Infine, la componente 
estera risulta estremamente marginale, con 
una quota pari allo 0,3%. Ciò conferma una 
filiera di approvvigionamento prevalentemente 
nazionale, con minima dipendenza da fornitori 
internazionali. Questa impostazione consente 
un migliore controllo operativo, favorisce la 
prossimità geografica e riduce i rischi connessi 
alla logistica internazionale, coerentemente con 
una strategia orientata alla qualità, continuità e 
sostenibilità delle forniture e dei servizi.

Banche e assicurazioni

4,30%
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Energia e Carburanti

Servizi Ambientali
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Servizi operativi generali

2,10%

0,3%

18,90%

19,70%

31,00%

9,30%

13,40%

Percentuale di spesa (%)Grafico 1.17 – Distribuzione spesa per tipologia di fornitore
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Grafico 1.18 – Distribuzione geografica dei fornitori
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TD è impegnata ad affrontare una nuova fase 
di crescita e consolidamento, con l’obiettivo 
di rafforzare il proprio ruolo nella logistica, nei 
servizi ambientali e nel trattamento dei rifiuti di 
origine industriale. Il percorso evolutivo si fonda 
su una visione orientata all’efficienza operativa, 
all’integrazione di nuovi asset, alla sostenibilità 
delle attività e alla creazione di valore condiviso.

L’azienda punta a consolidare i rapporti 
commerciali esistenti e ad acquisire nuove 
quote di mercato in tutte le aree di business, con 
una previsione di incremento dei volumi, nel 
breve periodo, superiore al 10%. Una strategia 
di sviluppo che si accompagna a un impegno 
concreto verso il miglioramento continuo delle 
performance ambientali, supportato da soluzioni 
digitali avanzate.

Sul fronte logistico, TD concentra le proprie 
azioni sulla riduzione dell’intensità emissiva, 
partendo da un valore iniziale di 0,104 kg CO₂e per 
tonnellata-km (anno base 2023), con l’obiettivo di 
ridurla di oltre il 20% entro il 2030. Per raggiungere 
questo traguardo, è stato avviato un piano 
articolato che prevede:

•	 il progressivo incremento del parco mezzi 
con veicoli Euro 6 e a basse emissioni;

•	 l’introduzione di una flotta di automezzi 
alimentati a GPL ed elettrici;

•	 l’implementazione di sistemi più efficaci 
per il monitoraggio di consumi e 
percorrenze;

•	 la formazione continua degli autisti su 
pratiche di guida sostenibile;

•	 l’ottimizzazione delle tratte attraverso 
tecnologie digitali;

•	 l’adozione di modelli di manutenzione 
predittiva per massimizzare l’efficienza 
della flotta.

A questi interventi si affianca lo sviluppo di servizi 
avanzati di rate management, finalizzati al 

controllo puntuale dei costi di trasporto e alla 
negoziazione dinamica ed efficiente delle tariffe, 
anche in logica multi-committente e multi-
destinatario. Questo approccio consente di 
razionalizzare la spesa logistica, migliorare la 
marginalità e garantire trasparenza lungo tutta la 
catena del valore.

Nel campo dei servizi ambientali, la priorità 
strategica è la massimizzazione della quota 
avviata a recupero. A fronte dei risultati del 2024, 
che registrano un tasso di recupero dell’82% e 
una quota a smaltimento del 18%, l’obiettivo per 
il 2025 è raggiungere almeno il 90% di recupero, 
contenendo la quota residua destinata a discarica 
sotto il 10%. A tal fine, TD intende consolidare e 
ampliare il modello  “Obiettivo90”, un sistema 
integrato di gestione dei rifiuti industriali 
finalizzato al recupero di almeno il 90% degli 
scarti e rifiuti generati lungo il ciclo produttivo. 
L’iniziativa si propone di trasformare la gestione 
dei rifiuti da centro di costo a leva strategica 
per la competitività economica, ambientale e 
reputazionale.

Le principali direttrici strategiche includono:

•	 l’ottimizzazione dei flussi logistici e 
operativi per la riduzione dei costi generali 
e dei rischi normativi;

•	 la valorizzazione di imballaggi e materiali 
critici, anche attraverso soluzioni dedicate 
ai settori  industrial, pharma,  chemical, 
food;

•	 il monitoraggio puntuale e dinamico 
di indicatori ambientali ed economici, 
grazie a strumenti digitali integrati.

Elemento abilitante di questa strategia è la 
continua ricerca di soluzioni orientate al recupero 
e al riciclo, in alternativa al trattamento e allo 
smaltimento in discarica. 

In quest’ottica si inserisce l’implementazione 
della piattaforma digitale proprietaria di TD, 
attraverso cui vengono gestiti in modo integrato 

Capitolo 2.6 - TD

Le sfide per il futuro
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tutti i flussi logistici, documentali e ambientali.

La piattaforma consente interoperabilità con i 
sistemi dei clienti, assicurando  tracciabilità in 
tempo reale e reporting evoluto. Una dashboard 
interattiva fornisce indicatori chiave quali:

•	 Saturazione del trasporto (conferimento 
medio / 95° percentile)

•	 Tempo medio del servizio di trasporto

•	 Energia impiegata

•	 Rifiuti generati

•	 Costo totale dei rifiuti

•	 Quantità di rifiuti trattati

•	 Quantità di rifiuti avviati a recupero

•	 Riduzione delle emissioni GHG 
(Greenhouse Gases) in CO₂ equivalente

•	 KPI ambientali ed economici 
personalizzati

Questo approccio si inserisce in una strategia più 
ampia di responsabilità ambientale  lungo l’intera 
catena logistica. TD affronta le sfide del futuro con 
una visione coerente e multidimensionale, capace 
di coniugare crescita, innovazione e sostenibilità, 
generando impatti positivi sull’ambiente, sul 
mercato e sulle comunità in cui opera.
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Capitolo 3.1 - SORTING RECYCLING INDUSTRIES

Contesto normativo SRI
Le attività svolte da SRI si inseriscono in un quadro 
normativo articolato, definito a livello nazionale ed 
europeo, che disciplina la gestione integrata dei 
rifiuti.

Adotta soluzioni e tecnologie all’avanguardia 
per il trattamento, il recupero, il riciclo, lo 
stoccaggio e la valorizzazione degli scarti 
e dei rifiuti di imballaggi, nonché per la 
produzione di polimeri riciclati, in linea con i 
principi dell’economia circolare. Ogni tipologia 
di materiale segue un percorso specifico, 
attraverso processi distinti e impianti dedicati, 
pronti per essere avviati all’industria di riciclo e 
trasformati in nuove materie prime.

Il riferimento normativo principale per le 
operazioni condotte da SRI è rappresentato 
dal  Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 
(Testo Unico Ambientale), in particolare la Parte IV, 
che regola la gestione dei rifiuti urbani e speciali, 
le operazioni di recupero e smaltimento, e le 
responsabilità degli operatori del settore.

Nell’ambito di questo quadro, le attività della 
divisione  SRI Sorting, dedicate alla selezione 
e valorizzazione dei rifiuti da imballaggio, 
sono classificate come operazioni di  recupero: 
R3  per carta e cartone, R5  per il vetro, R12  per 
la preparazione di materiali destinati a fasi 
successive di recupero, R13 per la messa in riserva 
temporanea, che avviene sistematicamente sia a 
livello logistico che impiantistico.

Per quanto riguarda la filiera cartacea, trova 
applicazione anche il  D.M. 22 settembre 2020, 
n. 188, che definisce i criteri per la cessazione 
della qualifica di rifiuto (End of Waste) di carta e 

cartone. Il materiale selezionato può così essere 
reinserito nei cicli produttivi come prodotto, 
a condizione che rispetti stringenti requisiti di 
qualità, tracciabilità e compatibilità ambientale.

Un aspetto centrale per  SRI Sorting  è 
il rapporto strutturale con il  sistema 
consortile nazionale: la società opera 
come  piattaforma convenzionata  con i 
Consorzi di Filiera del sistema  CONAI, tra 
cui  COREPLA  (plastica),  COMIECO (carta e 
cartone), COREVE (vetro), CIAL (alluminio), 
RILEGNO  (legno) e  RICREA  (acciaio), che 
rappresenta il principale mercato di riferimento. 

Le convenzioni disciplinano in modo dettagliato 
le modalità di conferimento dei rifiuti raccolti 
in modo differenziato da Comuni o società di 
raccolta, definendo standard qualitativi, criteri 
di tracciabilità, modalità di rendicontazione 
e requisiti tecnici per l’accesso al circuito 
consortile. SRI Sorting è il terminale delle raccolte 
differenziate dei rifiuti urbani, assicurando che le 
frazioni conferite siano trattate nel pieno rispetto 
delle normative e degli obblighi contrattuali e 
rese idonee all’avvio a riciclo e/o a recupero 
energetico.

Parallelamente, la divisione SRI Recycling, 
specializzata nel riciclo meccanico del PET post-
consumo, opera in un contesto normativo ancora 
più stringente, soprattutto per quanto riguarda la 
produzione di rPET idoneo al contatto alimentare 
(food grade).

Oltre al D.Lgs. 152/2006, si applica il 
Regolamento (CE) n. 282/2008, che stabilisce 
i requisiti per l’impiego sicuro della plastica 
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riciclata negli imballaggi destinati al contatto 
con alimenti. Il processo industriale adottato 
da SRI ha ottenuto parere favorevole da parte 
dell’EFSA – Autorità Europea per la Sicurezza 
Alimentare  (EFSA Q-2020-00152), garantendo 
così l’idoneità del materiale per usi alimentari.

Il mercato di approvvigionamento si sviluppa 
prevalentemente attraverso aste pubbliche 
indette dai Consorzi COREPLA e CORIPET, 
che mettono a disposizione lotti di materiale 
selezionati provenienti dalla raccolta differenziata 
urbana dei rifiuti di imballaggi. Tali aste, riservate 
esclusivamente a impianti autorizzati e accreditati, 
si basano su criteri che premiano l’offerta 
economicamente più vantaggiosa e la capacità 
tecnico-impiantistica, assicurando trasparenza, 
concorrenzialità e piena tracciabilità dei flussi. 
A queste modalità di approvvigionamento si 
affianca una quota integrativa proveniente da 
operatori privati, nazionali ed esteri, attivi nella 
gestione di flussi industriali pre e post-consumo.

Infine, la divisione SRI Logistic si occupa di fornire 
servizi integrati per la gestione dei rifiuti nella 

fase post-selezione, comprendendo attività di 
stoccaggio, movimentazione, controllo qualità, 
pressatura. Tali operazioni rientrano nel campo di 
applicazione del D.Lgs. 152/2006, con particolare 
riferimento all’operazione R13 (messa in riserva).

Le attività delle tre divisioni sono svolte all’interno 
di un sistema di gestione integrato, certificato 
secondo le norme ISO 9001 (Qualità), ISO 14001 
(Ambiente) e ISO 45001 (Salute e Sicurezza sul 
Lavoro), con codice IAF 24. Le certificazioni 
rappresentano un elemento essenziale per 
garantire la conformità normativa, l’eccellenza 
dei servizi offerti e una gestione responsabile 
degli impatti ambientali, sociali e organizzativi, in 
coerenza con i principi della sostenibilità e della 
responsabilità d’impresa.

SRI adotta e promuove un modello industriale 
sostenibile e responsabile, orientato alla 
generazione di valore attraverso la valorizzazione 
dei rifiuti, con l’obiettivo di condividere i benefici 
ambientali, economici e sociali con tutti gli 
stakeholder.
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Capitolo 3.2 - STRUTTURA E AMBITI OPERATIVI | SRI 

Divisione Sorting
La divisione SORTING possiede tre impianti per la 
selezione e valorizzazione dei rifiuti di imballaggi 
provenienti dalla raccolta differenziata, capaci 
di trattare oltre 180.000 tonnellate all’anno di 
materiali. 

Oggi è in grado di trattare fino a 500 tonnellate 
al giorno di rifiuti di imballaggi provenienti dalla 
raccolta differenziata urbana e industriale, 
garantendo le più elevate rese di processo.  Se 
per molti materiali le rese raggiungono il 98-
99%, per le plastiche – notoriamente eterogenee 
e complesse da selezionare – l’efficienza di 

selezione arriva a sfiorare il 70%, riducendo al 
minimo gli scarti non valorizzabili. L’impianto CSM 
(Centro di Selezione Multimateriale) è in grado di 
trattare trattati fino a 105.000 tonnellate all’anno 
di plastica e imballaggi mono e multimateriale 
provenienti dalla raccolta differenziata urbana, 
utilizzando tecnologie all’avanguardia che 
permettono di differenziare i materiali per 
tipologia e per polimero (LDPE, LLDPE, HDPE, PET, 
VPET, PP, PS, Al, Fe) e per colore (CTL, CTA, CTC).

Il processo di recupero dei materiali plastici si 
suddivide nelle seguenti fasi:

Il funzionamento dell’impianto
Il processo di recupero e riciclo della plastica si suddivide in quattro fasi

Lacerazione sacchetti di raccolta - tramite triturazione aprisacchi, che lacera i sacchetti e rende 
uniforme il flusso di materiale in ingresso. Le lame ruotano lentamente per tagliare i sacchetti senza 
sminuzzare il materiale;

Separazione meccanica - vaglio balistico e separatore aeraulico;

Controllo qualità - postazioni di separazione manuale per ciscun prodotto in uscita. Gli operatori 
correggono eventuali errori di separazione delle macchine per aumentare la purezza delle frazioni 
separate

Separatore ottico - tramite 14 scanner a doppia tecnologia che leggono le caratteristiche fisiche 
dei materiali e li separano per colore e per polimero;

L’impianto attraverso un’accurata operazione di selezione automatica e manuale produce flussi 
di materiali plastici, metalli, ferrosi e non ferrosi e scarti plastici (Plasmix). Al termine dell’interoo 
processo le diverse tipologie di imballaggi selezionate vengono compattate e pronte a essere 
avviati a impianti di riciclo.
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Nel corso del 2024 l’impianto è stato oggetto di 
importanti interventi di upgrade impiantistico, 
attraverso la realizzazione di nuove linee finalizzate 
ad incrementare la quantità e la qualità delle 
diverse frazioni da avviare a riciclo. Con la nuova 
configurazione impiantistica, il bilancio dei rifiuti 
di imballaggi selezionati raggiunge performance 
significative in termini di efficacia di selezione 
con resa totale in termini di selezionati su input 
>75% e una frazione scarto ridotta dal 35% a 
27%. Il mercato di riferimento è collegato al 

circuito  CONAI  e, in particolare, si inserisce 
nell’ambito dell’Accordo Quadro ANCI-CONAI. 
L’attività si svolge prevalentemente in connessione 
con il sistema dei Consorzi nazionali di filiera, oltre 
che con i  Comuni  e/o le  società delegate alla 
raccolta. Da questi soggetti SRI riceve i materiali 
provenienti dalla raccolta differenziata, li avvia a 
selezione e successivamente li riconferisce agli 
stessi Consorzi, secondo quanto previsto dalle 
specifiche convenzioni 

Specifiche Impianti CSM

Tipologia Selezione e recupero di rifiuti di imballaggi
mono e multimateriale 

Tipologia Rifiuti Trattati 15 tipologie di prodotti e sottoprodotti

Capacità di trattamento 105.000 t/anno

Anno entrate in esercizio 2006
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Il processo si articola nelle seguenti fasi:

1. I rifiuti in ingresso sono sottoposti al controllo di qualità e conformità prima di essere stoccati in 
aree suddivise per tipologia.

2. Il rifiuto subisce una prima selezione manuale per l’eliminazione delle eventuali frazioni estranee. 
Mediante mezzo semovente, viene poi trasferito alla bocca di alimentazione dell’aprisacco.

3. Il sistema idraulico di denti a pettine lacera i sacchi, e immette il materiale con flusso costante al 
vaglio balistico. Da qui, il materiale fine è estratto per le successive attività̀ di recupero.

4. Il materiale bidimensionale, sopravaglio, va alla prima linea di selezione dalla quale sono separati 
tutti i materiali non cellulosici e non conformi.

5. Il materiale tridimensionale, sottovaglio è immesso sulla seconda linea di selezione. Anche qui 
sono estratti tutti i materiali non cellulosici e non conformi.

6. Il separatore magnetico recupera i metalli ferrosi e il separatore eddy current recupera i metalli 
non ferrosi. Infine, i materiali sono compattati mediante pressa.

L’impianto CSM
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Materiale
fine
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Tipologia Selezione e recupero di rifiuti
di imballaggi mono e multimateriale

Tipologia Rifiuti Trattati cartaccia, cartone 80, rigato fibroso
 rigatino, archivio bianco e colorato, riviste
e quotidiani, cartone avana KSK, cartone 
ortofrutta e tabacco, cartone imballo, 
contenitori per alimenti

Capacità di trattamento 45.000 t/anno

2010Anno entrate in esercizio

L’impianto CC (Carta e Cartone) è in grado 
di trattare fino a 45.000 tonnellate di rifiuti a 
matrice cellulosica provenienti dalla raccolta 
differenziata sia urbana che industriale. Separa 
le diverse tipologie di carta, ne elimina le frazioni 
estranee e produce balle pressate di macero 
destinate alle cartiere. L’impianto rappresenta 
il terminale delle raccolte differenziate di rifiuti 
a matrice cellulosica, operando sia come 
piattaforma di selezione convenzionata con 
il Consorzio Comieco, sia come impianto 
di destino e valorizzazione delle frazioni 
provenienti da raccolte differenziate di origine 
industriale e commerciale. I materiali selezionati 

vengono successivamente avviati a riciclo presso 
le Cartiere, destinatarie finali del processo. SRI 
ha in cantiere un progetto di ammodernamento 
del processo di selezione dei rifiuti di matrice 
cellulosica, attraverso la realizzazione di un 
nuovo impianto in sostituzione dell’attuale 
linea, che consente di raggiungere le più alte 
performance produttive ed ambientali a costi 
competitivi superando i limiti imposti dai sistemi 
manuali di cernita e, soprattutto, predisposto 
per rispondere ai futuri sviluppi della raccolta di 
imballaggi in carta e cartone e della domanda di 
avvio a riciclo in Italia.

Tabella 1.10 - Impianto CC

L’impianto CC



Bilancio di Sostenibilità - 2024
D&

D
 H

O
LD

IN
G

Pagina 37 di 123



Bilancio di Sostenibilità - 2024
D&

D
 H

O
LD

IN
G

Pagina 38 di 123

Tipologia Selezione e recupero di rifiuti
di imballaggi mono e multilaterale

Tipologia Rifiuti Trattati Rifiuti a base di vetro derivanti dalla raccolta differenziata

Capacità di trattamento 30..000 t/anno

2011Anno entrate in esercizio

La linea di CSV – Centro di selezione vetro – tratta di 
rifiuti di imballaggi in vetro derivanti dalla raccolta 
differenziata urbana e restituisce rottami misti di 
vetro cavo, destinati alla successiva produzione 
di “vetro pronto forno”. Il  processo di selezione 
avviene meccanicamente mediante vagliatura e 
apparecchiature speciali (nastri magnetizzati per 
la separazione dei materiali ferrosi, separatori 
di metalli non ferrosi a correnti indotte), al fine 
di eliminare le impurità e di conformarlo alle 
specifiche tecniche richieste dal mercato. La 
Linea rappresenta il terminale delle raccolte 
differenziate raccolte differenziate urbane di 
rifiuti di imballaggi in vetro, operando sia come 
piattaforma di selezione convenzionata con il 
Consorzio COREVE, sia come l’impianto di pre-
selezione da destinare a impianti “vetro pronto 
forno”. Come accennato nei singoli ambiti, SRI 
Sorting riceve rifiuti di imballaggi da una pluralità 

di soggetti, tra cui Consorzi di filiera, Comuni 
e società delegate alla raccolta, nonché flussi 
di raccolte differenziate di origine industriale 
e commerciale conferiti principalmente dalla 
società consorella TD nell’ambito dei servizi 
di waste management da essa erogati. Nel 
dettaglio, la maggior parte dei conferimenti 
avvenuti nel 2024 riguarda rifiuti di imballaggi 
provenienti dalla raccolta differenziata urbana 
conferiti da Comuni e/o Società delegate alla 
raccolta della provincia di Caserta, che da sola 
rappresenta il 56% del totale. Seguono i Comuni 
della provincia di Napoli, con una quota del 
32%. Più marginali i conferimenti dalle province 
di Salerno (8%) e Benevento (4%). Questa 
distribuzione evidenzia una netta prevalenza 
del bacino casertano, che si conferma come il 
principale territorio di riferimento per l’attività 
dell’impianto.  (cfr. Grafico 1.4)

Tabella 1.11 - Impianto CSV

Linea CSV
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LA LINEA DI CSV - CENTRO DI SELEZIONE VETRO
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Conferimenti per tipologia (ton)

Codice EER Tipologia Q.tà totale %

200101 Carta e cartone 6.549,72 24.24

150106 Imballaggi misti 10.374,45 38.41

150101 Imballagi in carta e cartone 3.382,46 12.52

150107 Imballaggi in plastica 6.708,82 24.83

Totale 27.015,45

Come si evince dalla Tabella 1.5, nel 2024 SRI ha ricevuto rifiuti e imballaggi da 25 Comuni della Campania, per 
un totale di 27.015,45 tonnellate. Le frazioni prevalenti sono:

• Imballaggi in materiali misti (Codice EER 150106);
• Imballaggi in Carta e cartone (Codice EER 200101);
• Imballaggi in carta (Codice EER 150101);
• Imballaggi in vetro (Codice EER 150107).

Di queste, oltre il 38% riguardano imballaggi multimateriale, prevalente per l’attività di selezione e recupero.

Grafico 1.4 – Distribuzione percentuale dei conferimenti distinti per provincia 

Tabella 1.5 – Conferimenti per provincia

Benevento Napoli

4,0% 32,0%

Salerno Caserta

8,0% 56,0%
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La limitazione del numero dei Comuni asserviti 
a SRI Sorting riflette un orientamento selettivo, 
volto a favorire rapporti con Soggetti in grado 
di garantire un’organizzazione del servizio 
funzionale all’avvio a riciclo dei rifiuti conferiti 
con la conseguente limitazione dell’incidenza di 
frazioni estranee. Tale approccio ha l’obiettivo di 
privilegiare l’efficienza del processo rispetto alla 
mera espansione del bacino di raccolta.

In coerenza con un’impostazione orientata alla 
massimizzazione del recupero e conseguente 
riduzione degli scarti, SRI tende a instaurare 
rapporti commerciali con amministrazioni 
comunali che raggiungono adeguati valori di 
qualità della raccolta differenziata.

In prospettiva futura SRI mira a stringere accordi 
commerciali con Soggetti che accrescano la 
qualità delle raccolte differenziare e l’avvio a 
riciclo, piuttosto che la quantità.

Nel corso del 2024, SRI ha conferito 
complessivamente 79.521,70 tonnellate di 
materiale selezionato ai Consorzi di filiera, 
Cartiere e Operatori del recupero. La componente 

prevalente è rappresentata da semilavorati in 
plastica, con 67.602,2 tonnellate destinate ai 
consorzi COREPLA, CORIPET e CONIP, che da 
sola costituisce l’85% circa del totale trattato 
da SRI. Questo dato rappresenta circa il 4% del 
totale nazionale delle raccolte differenziate e 
ben il 43,5% del flusso della raccolta regionale 
campano (155.439 tonnellate), evidenziando il 
ruolo centrale dell’impianto nella filiera locale.

Segue, con un’incidenza inferiore, la frazione 
carta e cartone, pari a 9.516,80 tonnellate (circa 
0,25% del totale nazionale e circa il 4% del flusso 
regionale), conferite al consorzio COMIECO e/o 
Cartiere. Gli altri materiali – vetro, legno e metalli 
(Fe/Alluminio) – presentano volumi nettamente 
più contenuti, inferiori alle 1.000 tonnellate 
ciascuno, e un’incidenza marginale rispetto ai 
valori nazionali.

Nel complesso, i dati evidenziano come le attività 
di SRI Sorting siano fortemente concentrate sul 
comparto dei materiali plastici, rispetto al quale 
l’impianto assume una posizione rilevante nel 
panorama campano e nazionale (Tabella 1.12).
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Conferimenti per tipologia (ton)

Tipoligia
prodotto

Q.tà avviate  a 
recupero/riciclo 

(ton)

Consorzio
di riferimento

Q.tà trattate 
Nazionale 

(ton)

Q.tà trattate
Campania

%

Plastica 67.602,2 COREPLA - 
CORIPET

1.531.319 155.439 43,49

Carta e Cartone 9.516,8 COMIECO 3.860.000 237.543 4,01

Vetro 916,5 COREVE 2.383.000 160.545 0,57

Legno 637,1 RILEGNO 1.755.940 157.196 0,41

Fe/Alluminio 849,1 CIAL 65.600 n.d. n.d.

Totale 79.521,7

Overview SRI SORTING

Tabella 1.12 - Quantità trattate - Sorting 2024  
*   I dati riportati si riferiscono alle quantità in uscita conferite ai consorzi di filiera
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Capitolo 3.3 - STRUTTURA E AMBITI OPERATIVI | SRI 

Divisione Recycling
La divisione RECYCLING è impegnata nello sviluppo e nella produzione di materie prime secondarie 
ottenute dal riciclo di rifiuti di imballaggi in plastica PET post-consumo. Opera attraverso un impianto ad 
alta efficienza, con una cap cità di trattamento pari a 3.375 kg/h, che corrisponde a circa 25.000 tonnellate 
annue di bottiglie in plastica PET valorizzate e reimmesse nei cicli produttivi.

Il processo si articola nelle seguenti fasi:

1. Il processo produttivo inizia nell’Impianto Delabeler, ovvero un sistema di pre-pulizia a secco che 
rimuove le etichette termoretraibili dalle bottiglie di PET. La rimozione di tutti i tipi di etichette, con 
un’efficienza del 80-90%, consente inoltre di ottenere, prima del lavaggio a caldo, una pre-pulizia 
a secco della superficie delle bottiglie, una maggiore efficienza di rilevamento del polimero e del 
colore attraverso i detectors ottici, ma soprattutto una maggiore purezza delle scaglie di PET.

2. L’impianto prevede un primo prelavaggio per una pre-pulizia, separazione delle etichette e di 
tutto il materiale indesiderato.

3. Prima del lavaggio, l’impianto integra NIR detectors, Color detectors e Metal detectors per la 
selezione di bottiglie PET e delle vaschette PET, rilevando ed eliminando con alta precisione i principali 
contaminanti critici (PVC, metalli, PET opachi, multistrati, etichette, etichette termoretraibili), oltre a 
tutte le altre contaminazioni (legno, gomma, carta, etc.).4. Il materiale bidimensionale, sopravaglio, 
va alla prima linea di selezione dalla quale sono separati tutti i materiali non cellulosici e non conformi.

4. Dopo la fase di prima macinazione, la sezione di lavaggio a caldo separa i materiali flottanti 
poliolefine (etichette e tappi) dalle scaglie in PET (bottiglie).

5. Le scaglie in PET vengono successivamente lavate sottoponendole ad un’energica azione di 
frizione con detergenti e alta temperatura, mediante l’apparecchiatura brevettata Friction Washer. 
Tale macchinario consente un processo continuo di lavaggio a caldo con detergente, rimozione dei 
residui organici fino a 20 ppm e bassi valori di color b per il PET

6. La successiva prolungata fase di risciacquo garantisce la totale eliminazione di colle, etichette, 
tappi e qualsiasi sostanza estranea.
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SRI Recycling  è dotata di una linea dedicata 
di decontaminazione –  Starlinger Viscotec  – 
finalizzata alla produzione di  rPET food grade, 
conforme ai requisiti stabiliti dall’Autorità 
Europea per la Sicurezza Alimentare 
(EFSA). Questa tecnologia consente di 
rispondere alla crescente domanda di  flakes 
in rPET  destinati ad applicazioni a diretto 
contatto con gli alimenti. Il processo di 
decontaminazione,  si basa sull’azione combinata 

di  calore  e  vuoto, rimuovendo efficacemente 
le contaminazioni residue. Il risultato è una 
scaglia  precristallizzata  e caratterizzata 
da un  aumento della viscosità intrinseca, 
parametro essenziale per garantire performance 
meccaniche e sicurezza d’uso. Grazie a queste 
proprietà, il prodotto è idoneo alla produzione 
di  preforme,  bottiglie,  contenitori,  vaschette  e 
in generale di tutte le soluzioni di imballaggio 
progettate per l’impiego alimentare.

Gamma Prodotti Recycling

Standard Grade Flakes

RIPET L - Colorless Flakes

RIPET A - Light Blue Flakes

RIPET M - Mix Flakes L+A

RIPET C - Colored Flakes

Mix Label

RIPE

RIPE - S

RIPE Mix  Label

Food Grade Flakes

RIPET L - Food Grade

RIPET A - Food Grade

Ripet M - Food Grade

RIPET C - Food Grade

Tabella 1.13 - Gamma   prodotti
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Il portafoglio prodotti si articola in due principali 
categorie:

Standard Grade Flakes  e  Food Grade Flakes, 
differenziate principalmente per caratteristiche 
tecniche e destinazioni d’uso (Tabella 1.13).

I  prodotti Standard Flakes  comprendono 
un’ampia gamma di scaglie in PET rigenerate, 
classificate in base alla tonalità cromatica e al 
grado di purezza. Le tipologie  RIPET L, A, M e 
C  identificano rispettivamente scaglie incolori, 
azzurre, miste e colorate, esito di un processo 
di selezione differenziata che consente la 
valorizzazione di frazioni eterogenee.

Completano l’offerta prodotti tecnici 
come  Mix Label,  Microscaglie  e le referenze a 
marchio  RIPE  e  RIPE–S  (scaglie rigenerate in PP/
PE), derivanti da ulteriori lavorazioni e destinati a 
specifici impieghi industriali.

Questa articolazione evidenzia l’elevata flessibilità 
dell’impianto, capace di selezionare e trasformare 
materiali diversi in funzione delle richieste di 
mercato.

I prodotti  Food Grade Flakes  rappresenta 

l’output a maggior valore aggiunto, costituito 
da scaglie in PET idonee al contatto alimentare. 
La classificazione riprende la logica della 
linea Standard (L, A, M, C), con un significativo 
incremento in termini di purezza e conformità alle 
normative.

Questi prodotti rivestono un ruolo strategico alla 
luce della crescente domanda di materiali riciclati 
per applicazioni alimentari, spinta dalle normative 
europee sempre più stringenti in materia di 
packaging sostenibile.

Nel complesso, la segmentazione del portafoglio 
riflette un impianto di riciclo altamente strutturato, 
capace di offrire soluzioni diversificate a una 
clientela attiva su più fronti e di rispondere 
efficacemente alle esigenze di tracciabilità, 
circolarità e sostenibilità dei materiali.

Nel grafico 1.14 sono rappresentati i volumi di 
vendita registrati nel 2024, pari a circa 2.290 
tonnellate, con una prevalenza marcata di 
Flake RIPET M, di cui 770 tonnellate di RIPET M 
Food Grade – a conferma delle prospettive del 
segmento. 

Grafico 1.14 – Produzione per tipologia Recycling 2024

Fili di ferro RIPE Mix Label RIPET C

19,0 t (0,8%) 45,4 t (2,0%) 550,0 t (24,0%)

670,4 t (29,3%)

772,4 t (33,7%)

56,8 t (2,5%)30,4 t (1,3%)

41,4 t (1,8%) 104,2 t (4,5%)

RIPE-S MICROSCAGLIE MICROSCAGLIE

Mix FLAKES RIPE RIPE
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I fili di ferro, utilizzati nel confezionamento 
delle balle di bottiglie in PET, vengono separati 
preliminarmente all’alimentazione in impianto, 
quindi recuperati e avviati alla rivendita.

Nonostante l’impianto disponga di una capacità 
produttiva significativa, i volumi attualmente 
trattati risultano nettamente inferiori al suo 
reale potenziale. Tale dato riflette una strategia 
industriale consapevole, orientata a contenere 
l’esposizione a un mercato fortemente 
competitivo, nel quale la domanda è guidata 
da logiche di prezzo più che da considerazioni 
legate alla qualità e alla circolarità.

Le criticità strutturali del settore derivano 
principalmente dalla persistente competitività 
del PET vergine, i cui prezzi risultano compressi a 
seguito di favorevoli condizioni nelle quotazioni 
delle materie prime fossili. Di contro, il costo di 
produzione dell’RPET continua a essere sostenuto, 
a causa di una filiera di approvvigionamento più 
articolata, dell’elevato costo delle balle di bottiglie 
post-consumo e di una pressione crescente 
legata ai costi energetici, particolarmente 
rilevante per gli impianti di riciclo. Questa 
dinamica ha determinato un disallineamento tra il 
valore intrinseco del materiale riciclato e il prezzo 
di mercato riconosciuto, scoraggiando in parte le 
industrie utilizzatrici dall’integrare RPET nei propri 
processi produttivi. 

Pertanto, la strategia perseguita mira a tutelare 
la qualità del prodotto, la tracciabilità delle 
origini, la stabilità degli approvvigionamenti e 
la sostenibilità economica dell’intera catena 
del valore. L’adozione di strumenti regolatori 
più incisivi (come quote minime obbligatorie di 
RPET nei contenitori, penalizzazioni per l’uso di 
vergine o sistemi di incentivo per l’uso di riciclato) 
rappresenta oggi una condizione abilitante 
per garantire al materiale riciclato un’effettiva 
competitività sul mercato e favorirne una 
diffusione strutturale.

In tale prospettiva, lo scenario di mercato è 
destinato a mutare in modo significativo a 
partire dal 2025, sotto la spinta combinata 
della Direttiva (UE) 2019/904 sulla riduzione 

dell’impatto ambientale di determinati prodotti in 
plastica e del nuovo Regolamento sugli imballaggi 
e i rifiuti di imballaggio (PPWR – Packaging and 
Packaging Waste Regulation).

La Direttiva SUP (Single Use Plastics) ha già 
introdotto obblighi rilevanti, tra cui l’integrazione 
minima del 25% di plastica riciclata nelle bottiglie 
per bevande in PET entro il 2025, soglia che 
salirà al 30% entro il 2030, unitamente a obiettivi 
vincolanti di raccolta differenziata (90% entro 
il 2029) e a un rafforzamento del principio di 
responsabilità estesa del produttore (EPR).

Il PPWR, destinato a sostituire la Direttiva 94/62/
CE, rafforzerà ulteriormente questo impianto 
normativo, introducendo target armonizzati 
per l’intera Unione Europea su riciclabilità, 
contenuto minimo di riciclato per diverse 
categorie di imballaggio (non solo bottiglie), e 
requisiti di progettazione per facilitare il fine vita 
dei prodotti. L’applicazione concreta di queste 
misure contribuirà a ridefinire il valore strategico 
dell’RPET, stimolando la domanda e favorendo 
una maggiore disponibilità ad assorbirne i costi di 
produzione, anche in contesti di mercato ancora 
sbilanciati a favore del PET vergine.

In questo quadro normativo e di mercato in 
evoluzione, SRI ha avviato un piano di sviluppo 
orientato al consolidamento del proprio 
posizionamento competitivo. L’intervento 
prevede un  revamping dell’attuale impianto di 
riciclo, con l’introduzione di nuove sezioni di pre-
selezione, finalizzate a migliorare la resa qualitativa 
dei flussi in ingresso, e l’installazione di una nuova 
linea per la produzione di granulo rPET food 
grade, conforme alle normative EFSA, in grado 
di affiancare l’attuale gamma con un prodotto 
dalle caratteristiche tecniche e prestazionali 
comparabili a quelle del PET vergine.

L’obiettivo è duplice: da un lato  incrementare i 
volumi trattati e dall’altro migliorare la marginalità 
operativa, cogliendo le opportunità offerte da un 
mercato in progressiva evoluzione, nel quale la 
plastica riciclata viene finalmente riconosciuta 
anche per il suo valore ambientale, oltre che 
economico.
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Movimentazione interna

STOCCAGGIO
Tracciabilitˆ e
logiche di sicurezza

OTTIMIZZAZIONE DEI FLUSSI

ENTRATA
USCITA

PROGRAMMAZIONE E
GESTIONE DEI
TRASPORTI

Capitolo 3.4 -STRUTTURA E AMBITI OPERATIVI | SRI 

Divisione Logistics
La divisione Logistics rappresenta l’anello conclusivo del ciclo integrato, assumendo un ruolo strategico 
nella gestione dei flussi e nell’ottimizzazione operativa. L’organizzazione logistica si sviluppa nel polo 
logistico di Teverola, che funge da HUB di riferimento e piattaforma strategica per le attività di deposito 
conto terzi.

1. lo stoccaggio e le attività connesse allo scarico e stivaggio, condotte nel rispetto di rigorose 
logiche di tracciabilità e sicurezza;

2. il controllo qualità;

3. la movimentazione interna, anch’essa gestita secondo criteri di tracciabilità e sicurezza;

4. la programmazione dei trasporti e la gestione operativa dei carichi;

5. l’ottimizzazione dei flussi in entrata e in uscita, con l’obiettivo di garantire efficienza e continuità  
operativa.

Le attività della divisione si articolano lungo un processo
strutturato e sinergico, che comprende:
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Dal punto di vista normativo, la divisione opera in 
conformità all’autorizzazione  R13, che consente 
lo stoccaggio temporaneo dei rifiuti in attesa del 
successivo avvio a operazioni di recupero.

L’HUB logistico dispone di un’autorizzazione 
con una capacità di stoccaggio istantanea pari 
a 9.977 tonnellate. Rappresenta una piattaforma 
strategica per far fronte a esigenze di copertura di 
picchi di giacenza di semilavorati e materie prime 
seconde di SRI, nonché per la gestione di rifiuti 
selezionati e imballati e di materie prime seconde 
in conto terzi.

Nell’ambito delle attività di SRI, un indicatore 
chiave per valutare l’efficacia della gestione 
logistica è rappresentato dalla  giacenza media, 
che si attesta intorno alle 3.908 tonnellate, a fronte 
di una capacità massima pari a 4.490 tonnellate e 
di una  produzione mensile media superiore alle 
6.000 tonnellate. Tali dati confermano la capacità 
dell’azienda di mantenere sotto controllo i volumi, 

garantendo al contempo continuità ed efficienza 
operativa. Nel quadro di un piano di crescita 
sostenibile e di potenziamento infrastrutturale, SRI 
ha avviato un progetto di sviluppo della divisione 
Logistica, che prevede:

•	 l’ampliamento dell’HUB di Teverola, con 
l’obiettivo di valorizzarne ulteriormente il 
potenziale con l’installazione di impianto 
fotovoltaico per autoproduzione in ottica 
multi-committente;

Parallelamente, SRI punta a  consolidare e 
ampliare il proprio network di convenzioni, 
rafforzando il ruolo dell’impianto di Teverola 
come  snodo logistico di riferimento  al servizio 
di EPR - Extended Producer Responsibility e di 
aziende di riciclo.
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Capitolo 3.5 - SORTING RECYCLING INDUSTRIES

Supply Chain
Dall’analisi delle principali categorie di fornitori e 
dei relativi dati di spesa (Grafici 1.6 e 1.7) emerge 
una netta distinzione tra la numerosità dei 
soggetti appartenenti a ciascuna categoria e il 
loro peso economico complessivo.

La categoria dei  servizi operativi generali  risulta 
la più rappresentata in termini numerici, con 
il  59,2%  dei fornitori. Tuttavia, incide solo per 
il  23,6%  sulla spesa complessiva, a conferma di 
una tipologia di fornitura caratterizzata da  basso 
valore unitario, ma  alta frequenza o ampia 
distribuzione.

All’estremo opposto, la categoria  forniture di 
macchinari  rappresenta solo il  10,1%  del totale 
fornitori, ma assorbe ben il 30,8% della spesa. Un 
dato coerente con la natura capital intensive di tali 
acquisti, meno ricorrenti ma ad alto valore unitario. 

Anche la voce  logistica e trasporti  evidenzia uno 
scostamento rilevante: pur rappresentando solo 
il 5,6% dei fornitori, incide per l’11,8% sulla spesa, 
riflettendo un impatto economico elevato, legato 
ai volumi gestiti.

Le  consulenze, invece, costituiscono il  7,6%  dei 
fornitori, ma pesano solo per l’1,9% sul totale della 
spesa, indicando collaborazioni numerose ma 
con impegni economici contenuti.

Infine, la categoria  enti pubblici, consorzi e 
pubbliche amministrazioni  mostra un’incidenza 
quasi proporzionale sia in termini di numerosità 
(6,3%) che di spesa (11,8%). Al contrario, banche 
e assicurazioni, pur rappresentando solo 
l’1,1%  dei fornitori, assorbono il  4,9%  della 
spesa complessiva, a testimonianza dei  costi 
ricorrenti legati ai servizi finanziari e assicurativi.

Materiale edile

Consulenze

Forniture macchinari

Servizi operativi generali

10%

7,6%

59,2%

Banche e assicurazioni

1,1%

Energia e carburanti

Logistica & Trasporti

Enti pubblici, consorzi, PA

3,6%

5,6%

6,3%

Categorie Principali di Fornitori (% sul Totale)

6,5%

Grafico 1.6 – Categorie principali di fornitori

Servizi operativi generali include:
Servizi operativi: manutenzione ordinaria, pulizie, vigilanza, supporto impiantistico;
Materiali di consumo: minuterie, utensili, DPI (dispositivi di protezione individuale), imballaggi; Servizi tecnici 
generici: lavori edili minori, carpenteria, noleggio mezzi non specializzati; Servizi di supporto logistico: 
movimentazione, facchinaggio, micro-trasporti locali; Fornitori locali occasionali: piccoli prestatori d’opera 
o imprese di prossimità locale.
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Enti pubblici, consorzi, PA

Logistica & Trasporti

Servizi operativi generali

Forniture macchinari

23,6%

30,8%

Consulenze

1,9%

Banche e assicurazioni

Materiale edile

Energia e carburanti

4,9%

5,9%

9,2%

Categorie Principali di Fornitori (% sul Totale)

11,8%

11,8%

Grafico 1.7 - Distribuzione spesa per tipologia di fornitore

La distribuzione geografica dei fornitori 
evidenzia una netta concentrazione nel Sud 
Italia, che rappresenta la quota più consistente 
con il  63,4%  del totale. Questo dato conferma 
una  predominanza dei rapporti di fornitura 
sviluppati all’interno del territorio meridionale.

Segue il  Nord Italia, con una quota pari al  26,1%, 
che evidenzia una presenza significativa, seppur 
sensibilmente inferiore rispetto al Sud.

Le aree del Centro Italia e l’Estero mostrano invece 
una rappresentazione più contenuta: il Centro si 
attesta all’8,2%, mentre i fornitori internazionali 
costituiscono appena il 2,7% del totale.

In sintesi, la mappa geografica dei fornitori riflette 
una forte radicazione operativa nel Mezzogiorno, 
accompagnata da una presenza selettiva nelle 
altre macroaree italiane e una limitata proiezione 
oltre i confini nazionali (Grafico 1.8).

Grafico 1.8 – Distribuzione geografica dei fornitori

Esteri Centro

2,7% 8,2%

Nord Sud

26,1% 63,4%



Bilancio di Sostenibilità - 2024
D&

D
 H

O
LD

IN
G

Pagina 52 di 123

Capitolo 3.6 - SORTING RECYCLING INDUSTRIES

Le sfide per il futuro
SRI è impegnata in un ambizioso piano di 
investimenti pluriennale che coinvolge tutte 
le aree di business, con un focus prioritario sul 
potenziamento dell’impiantistica destinata alla 
selezione, al recupero e al riciclo dei rifiuti.

Nel comparto Sorting sono previsti interventi 
strategici, tra cui l’ampliamento delle linee 
di selezione dell’impianto  CSM, la messa 
in esercizio di un nuovo impianto dedicato 
alla  valorizzazione della matrice cellulosica e 
la realizzazione di un impianto per la produzione 
di  feedstock per il riciclo chimico  e di  CSS – 
Combustibile Solido Secondario.

Parallelamente, SRI punta a  rafforzare le 
collaborazioni con Comuni e società delegate 
alla raccolta, attraverso la stipula di accordi 
finalizzati a  incrementare i conferimenti, in 
particolare quelli  a matrice cellulosica, da 
avviare a selezione e recupero.

In ambito Recycling è in corso un piano di 
interventi volto al  revamping dell’impianto di 
riciclo, con l’obiettivo di aumentare la capacità 
produttiva e migliorare l’efficienza dei processi. 
Tra gli investimenti più rilevanti rientra la 
realizzazione di una nuova linea per la produzione 
di granulo RPET food grade, finalizzata ad 
intercettare la crescente domanda di  materie 
prime seconde conformi alle normative europee, 
in particolare alla  Direttiva (UE) 2019/904  e al 
nuovo  Regolamento Imballaggi (PPWR), che 
prevedono l’obbligo di contenuto minimo di 
plastica riciclata negli imballaggi per bevande.

L’obiettivo è duplice ottimizzare i processi 
produttivi, oggi penalizzati da un mercato 
poco incentivante per le MPS e aumentare la 
resilienza e il vantaggio competitivo, in vista del 
previsto incremento della domanda obbligatoria 
di rPET per uso alimentare a partire dal 2025. 
In quest’ottica, è prevista anche  l’apertura a 
mercati esteri, al fine di ottimizzare la gestione 
degli approvvigionamenti e garantire continuità 
operativa.

Nel comparto logistico, SRI intende  potenziare 
ulteriormente la piattaforma di Teverola, 
valorizzandola in un’ottica  multi-committente, 
e implementare il parco fotovoltaico, in coerenza 
con gli obiettivi di sostenibilità ambientale.

Sono inoltre previsti investimenti  nell’ambito 
delle utilities e della produzione di energia da 
fonti rinnovabili, attraverso l’efficientamento 
degli impianti ausiliari e la realizzazione di 
impianti fotovoltaici per autoconsumo, con 
l’obiettivo di ridurre l’impronta energetica e 
migliorare la sostenibilità dell’intero sistema 
produttivo.

Nel medio periodo, SRI si pone una serie di 
obiettivi strategici finalizzati al consolidamento e 
all’evoluzione del proprio modello industriale. In 
particolare, mira a:

•	 rafforzare il modello closed-loop, 
potenziando le sinergie operative tra 
Sorting, Recycling e Logistica;		
		

•	 aumentare la resilienza economica della 
filiera, attraverso innovazioni impiantistiche 
e una maggiore integrazione verticale;	
		

•	 consolidare il posizionamento su mercati 
ad alto valore aggiunto, come il rPET food 
grade, il feedstock per il riciclo chimico e le 
materie prime seconde a matrice cellulosica	
		

•	 espandere le collaborazioni con enti 
pubblici, EPR e operatori del riciclo con 
proposte di soluzioni innovative, competitive 
e integrate		

•	 sviluppare un modello industriale 
sostenibile, conforme ai criteri  ESG, 
orientato alla responsabilità ambientale, 
all’efficienza dei processi e alla creazione di 
valore condiviso per il territorio, le comunità 
e i clienti.
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Capitolo 4.1 - GIOTTO CIRCULAR

Contesto normativo
Giotto Circular opera in un contesto normativo 
in continua evoluzione, segnato dalla crescente 
centralità dell’economia circolare nelle politiche 
europee e nazionali.

Il core business dell’azienda – incentrato 
sulla  consulenza e sull’analisi della circolarità  – 
si colloca in un ambito regolato principalmente 
da  norme tecniche e standard volontari. Il 
principale riferimento metodologico è UNI/TS 
11820:2024, che definisce criteri e indicatori per la 
misurazione dell’indice di circolarità e costituisce 
la base metodologica del  tool proprietario 
C-Assessment.

Parallelamente, Giotto Circular opera in coerenza 
con la normativa europea sulla  sostenibilità 
aziendale, in particolare con la  Direttiva CSRD, 
che introduce nuovi obblighi di rendicontazione 
non finanziaria, e con gli  standard GRI ed ESRS, 
che spingono le imprese verso una  valutazione 

più strutturata e trasparente delle proprie 
performance ambientali.

Un altro pilastro metodologico è rappresentato 
dal  Life Cycle Assessment (LCA), disciplinato 
dalle norme  ISO 14040  e  ISO 14044, utilizzato in 
particolare nell’ambito del servizio  G-Analysis, 
che consente alle aziende di analizzare gli impatti 
ambientali lungo l’intero ciclo di vita dei propri 
prodotti o processi.

In questo scenario,  Giotto Circular si configura 
come un facilitatore della transizione ecologica, 
supportando le imprese nell’interpretazione 
e nell’applicazione delle normative vigenti, 
nel  miglioramento delle performance 
ambientali  e nell’allineamento agli obiettivi 
europei  in materia di economia rigenerativa, 
riduzione degli sprechi e valorizzazione delle 
risorse.



Bilancio di Sostenibilità - 2024
D&

D
 H

O
LD

IN
G

Pagina 54 di 123

Capitolo 4.2 - STRUMENTI E AMBITI OPERATIVI

Giotto Circular
Giotto Circular supporta in modo concreto le 
PMI nel passaggio da un modello economico 
lineare a uno circolare, mettendo a disposizione 
strumenti digitali certificati che permettono di 
misurare, analizzare e potenziare la circolarità 
aziendale.

La piattaforma digitale C‑Assessment, conforme 
alla norma  UNI/TS 11820:2022, consente alle 
imprese di ottenere un  circulartity assessment 
strutturato, valutando l’indice di circolarità in sei 
macro‐aree: materie prime, energia e acqua, rifiuti 
ed emissioni, logistica, prodotti e servizi, aspetti 
sociali e governance. Al termine della compilazione 
(facilitata via PC, tablet o smartphone), si ottiene 
un report con  il punteggio attuale (“AS‑IS”) e il 
potenziale di miglioramento (“TO‑BE”), oltre a 
linee guida operative per aumentare la circolarità 
nell’arco medio termine. 

La fase successiva,  G‑Analysis, combina 
l’approccio ambientale (Life Cycle Assessment 
secondo ISO 14040/14044) con il Life Cycle 
Costing, fornendo scenari operativi sostenibili e 
quantificabili.  Il report finale include KPI specifici, 
sviluppati in collaborazione con l’università 
Federico II di Napoli, che mostrano impatti 
ambientali e ritorni economici delle soluzioni 
proposte. 

L’ultimo step,  Be Circular, prende forma 
attraverso la  messa in pratica delle soluzioni 
suggerite, supportando l’azienda nella gestione, 
monitoraggio dei risultati e nella rendicontazione 
di circolarità e sostenibilità ESG, fornendo report 
verificabili e indicatori aggiornati da comunicare a 

stakeholder, clienti e istituzioni.

Giotto Circular ha progettato questo approccio 
per essere accessibile e pragmatico, pensato 
per le sfide quotidiane delle PMI. Offre una  call 
iniziale di orientamento, modalità autonoma 
di compilazione, un gruppo di professionisti 
con competenze trasversali e un’esperienza 
consolidata e una rete di partner specializzati per 
accompagnare l’impresa lungo tutto il percorso di 
trasformazione rigenerativa.

Nel 2024, il tool è stato testato con SRI Recycling 
(azienda ad alta intensità energetica) per verificare 
l’efficacia dell’intero processo, dalla misurazione 
alla simulazione tecnico-economica. L’intervento 
ha portato all’introduzione di soluzioni concrete 
come isolamento termico delle linee di distruzione 
delle utilities, l’installazione di un impianto 
fotovoltaico e l’ottimizzazione dei consumi idrici 
ed energetici, con benefici stimati sia ambientali 
che economici su base annua.

In sintesi,  Giotto Circular offre un modello 
integrato, metodico e certificato per aiutare le 
imprese, in particolare le PMI, a:
•	 misurare in modo oggettivo e certificato la 

loro circolarità;
•	 simulare interventi migliorativi sostenibili 

(ambientalmente ed economicamente);
•	 implementare e monitorare le azioni suggerite 

con approccio ESG;
•	 comunicare i risultati in modo trasparente 

e affidabile grazie a report strutturati e 
verificabili.
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Capitolo 4.3 - GIOTTO CIRCULAR

Le sfide
per il futuro
Giotto Circular ha delineato un piano di sviluppo 
articolato su più fronti, con l’obiettivo di 
consolidare i servizi e la piattaforma come punto 
di riferimento per la transizione circolare delle PMI 
italiane.

Il primo intervento strategico riguarderà il 
passaggio a un modello  Software as a Service 
(SaaS), con un sistema di abbonamenti modulari 
(Basic, Silver, Gold, Platinum) già strutturato nella 
logica del C‑Assessment.

Questo consentirà una maggiore scalabilità e 
accessibilità per imprese con diversi livelli di 
maturità nella sostenibilità.

La piattaforma sarà potenziata con moduli 
di  AI e machine learning, in grado di suggerire 
automaticamente strategie e interventi di 
miglioramento, aumentando precisione, 
affidabilità e reattività delle analisi.

Infine, saranno rafforzate le  partnership con 
università, organismi tecnici e fondazioni, per 
sviluppare progetti di  ricerca applicata, validare 
scientificamente gli indicatori e alimentare 
costantemente l’innovazione metodologica della 
piattaforma.
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Azionisti
Dirigenti e manegemnet
Dipendenti e Collaboratori

D&D Holding opera in un settore strategico 
attraverso un ecosistema, che copre l’intera 
filiera della gestione sostenibile dei materiali: 
dalla logistica al recupero e riciclo, fino alla 
consulenza e valorizzazione delle risorse.
 
Un approccio integrato che abbraccia servizi 
logistici, gestione ambientale e valorizzazione 
dei rifiuti. Il mercato di riferimento è in continua 
evoluzione, alimentato da una crescente 
sensibilità – da parte di istituzioni, imprese e 

cittadini – verso modelli produttivi e di consumo 
orientati alla sostenibilità e all’economia circolare.
La gestione responsabile delle risorse, la riduzione 
dell’impatto ambientale dei processi industriali 
e il recupero di materiali da reimmettere nei cicli 
produttivi rappresentano oggi sfide prioritarie, ma 
anche opportunità strategiche per l’intera filiera.

In questo scenario, il Gruppo ha consolidato  una 
rete di relazioni solide e durature  con i propri 
stakeholder, rafforzando la capacità di creare e 
distribuire valore condiviso lungo tutta la filiera.

Capitolo 5.1 - IMPEGNO VERSO LA SOSTENIBILITÀ

Stakeholders mapping

Enti pubblici, tra i quali: 

Istituti Bancari
e Assicurativi

Consorzi Nazionali

Associazioni nazionali, 
regionali e locali

Aziende pubbliche     
e private

•	 Regione Campania,
•	 Comuni 
•	 Società in house di raccolta rifiuti
•	 Enti o Organismi Regionali e Provinciali di  

gestione rifiuti (EDA - SAPNA, ecc.)
•	 Altri Comuni del territorio che non 

conferiscono ma che svolgono un ruolo 
fondamentale nello sviluppo delle 
raccolte differenziate

•	 Osservatorio Regionale sulla Gestione 
dei Rifiuti, istituito dalla Regione 
Campania per monitorare la gestione dei 
rifiuti in Campania

•	 ARERA, quale Autorità di Regolazione per 
Energia Reti Ambiente.

•	 CONAI
•	 COREPLA
•	 COMIECO
•	 CONIP
•	 COREVE
•	 CIAL
•	 RILEGNO
•	 RICREA
•	 Altri Consorzi ed EPR

•	 Legambiente Campania,
•	 WWE Campania,
•	 Associazione Verdi Ambiente 

e Società APS Pnlus
•	 AICS Ambiente APS
•	 Corpo Cross Italia E.T.S.
•	 L’Altritalia Ambiente
•	 Confindustria
•	 Assorimap
•	 Assoreve
•	 Unirima

•	 Aziende Industriali
•	 GDO - Grande Distribuzione Organizzata
•	 Aziende del Terziario
•	 Aziende della Logistica
•	 Coinvolte nella raccolta, nel trasporto, nel 

recupero, trattamento e smaltimento dei rifiuti, 
sia urbani che speciali

•	 Aziende di trasformazione e produzione di beni e 
manufatti di materie prime seconde
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Uno degli obiettivi centrali di questo report è 
rafforzare il dialogo con gli stakeholder, pro-
muovendo una comunicazione più trasparente, 
strutturata e orientata al coinvolgimento attivo.

Tra le priorità rientra anche l’esigenza di rendere 
più efficace la narrazione dell’impegno del Grup-
po in ambito sociale e ambientale, valorizzando sia 
le azioni intraprese sia i risultati raggiunti.

La D&D Holding può oggi contare su numerosi 
momenti di confronto con i propri portatori di in-
teresse. In questo contesto, un ruolo particolar-
mente significativo è svolto dalla Fondazione Ma-
rio Diana, che rappresenta un ponte tra il Gruppo 
e il territorio.

Attraverso le sue iniziative, la Fondazione promuo-
ve occasioni di dialogo, sensibilizzazione e ap-
profondimento sui temi della sostenibilità, della 
responsabilità sociale d’impresa e dello sviluppo 
locale, contribuendo in modo concreto alla co-
struzione di relazioni significative e durature.

Obiettivi specifici:

•	 Promuovere un dialogo attivo, trasparente 
e strutturato con tutti i portatori di interesse, 
volto alla condivisione degli obiettivi strategi-
ci e alla costruzione di un linguaggio comune 
sui temi della sostenibilità.

•	 Rafforzare la comunicazione sociale e am-
bientale, rendendo più efficace il racconto 
dell’impegno del Gruppo e dando evidenza 
concreta alle azioni realizzate e ai risultati ot-
tenuti in termini di impatto positivo.

•	 Valorizzare il ruolo della Fondazione Mario 
Diana  come attore chiave nel promuovere 
momenti di confronto, percorsi educativi e 
progettualità ispirate ai principi della sosteni-
bilità, della responsabilità sociale d’impresa e 
dello sviluppo inclusivo.
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D&D Holding riconosce l’importanza di un dia-
logo trasparente e continuativo con i propri sta-
keholder, considerandoli parte integrante del 
percorso verso uno sviluppo responsabile.
 
In quest’ottica, il Gruppo si impegna a identificare, 
ascoltare e coinvolgere i propri interlocutori attra-
verso modalità di confronto strutturate, finalizzate 
alla condivisione degli impatti economici, sociali e 
ambientali generati dalle attività aziendali.

Nell’ambito del processo di redazione del primo 
Bilancio di Sostenibilità, è stata avviata una fase 

di consultazione rivolta a un insieme selezionato 
di stakeholder interni ed esterni, ritenuti strategici 
per la definizione delle priorità ESG dell’organizza-
zione.

La consultazione si è svolta tramite la sommini-
strazione di un questionario appositamente pre-
disposto, volto a indagare il livello di rilevanza at-
tribuito ai diversi temi di sostenibilità. Le risposte, 
raccolte in forma anonima e aggregata, hanno 
permesso di individuare gli ambiti prioritari, rap-
presentativi delle aspettative degli stakeholder e 
coerenti con la visione strategica del Gruppo.

L’analisi di materialità rappresenta un pas-
saggio metodologico chiave per identifica-
re le tematiche su cui l’organizzazione ha – o 
potrebbe avere – impatti significativi, positi-
vi o negativi, nelle tre dimensioni della soste-
nibilità: ambientale, sociale ed economica. 
La seguente illustrazione riporta i temi emersi 
dall’analisi, mappati secondo la loro rilevanza per 
D&D Holding e per i suoi stakeholder.

Capitolo 5.2 - IMPEGNO VERSO LA SOSTENIBILITÀ

Materiality Assessment

Dati principali della 
consultazione:
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Grafico 2.1 - Lista Temi

Valutazione Media

Dalla consultazione emergono le seguenti 
evidenze (Grafico 2.1):
I temi ritenuti più rilevanti dagli stakeholder sono:
•	 Salute e sicurezza sul lavoro
•	 Occupazione e qualità del lavoro
•	 Consumo energetico e uso di fonti rinnovabili

Tutti questi ambiti hanno ottenuto una valutazione 
media prossima al valore massimo, confermando 
la crescente attenzione verso le condizioni 
lavorative, la sostenibilità ambientale e il 
benessere organizzativo.

Tra i temi che, pur mantenendo un grado di rilevanza 
significativo, hanno ricevuto una valutazione 
leggermente più contenuta si segnalano:
•	 Politiche anticorruzione
•	 Relazioni con le comunità locali
•	 Emissioni di gas serra (Scope 1, 2 e 3)

Questo output restituisce un quadro chiaro delle 
priorità percepite dagli stakeholder e costituisce 
un riferimento strategico fondamentale per 
la definizione e l’evoluzione della strategia di 
sostenibilità del Gruppo.Coerentemente con il 
principio di materialità, D&D Holding si impegna a: 
Consolidare le iniziative  nei temi già considerati 
centrali, come salute, energia e qualità del lavoro;
•	 Rafforzare il proprio impegno  anche nelle 

aree a oggi meno valorizzate, come la riduzione 
delle emissioni climalteranti, la promozione 
della trasparenza e il rafforzamento del 
legame con le comunità locali;

•	 Integrare queste priorità nel piano strategico 
di sostenibilità, adottando un approccio 
orientato al miglioramento continuo e alla 
creazione di valore condiviso.
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D&D Holding riconosce il valore strategico delle 
certificazioni in ambito qualità, ambiente, salute 
e sicurezza, considerate strumenti fondamentali 
per garantire la conformità ai più elevati standard 
nazionali e internazionali e per promuovere un 
miglioramento continuo delle performance 
aziendali. In quest’ottica, il Gruppo ha adottato 
un approccio sistemico e integrato alla gestione 
delle certificazioni, assicurandosi che tutte le 
imprese appartenenti alla Holding siano dotate 
delle attestazioni più adeguate rispetto ai rispettivi 
ambiti operativi, in linea con le normative vigenti e 
con le aspettative del mercato. Dalla  qualità dei 
processi e dei servizi (ISO 9001), alla  gestione 

ambientale (ISO 14001), fino alla  tutela della 
salute e sicurezza dei lavoratori (ISO 45001), le 
società del Gruppo operano nel rispetto delle 
normative di riferimento, adottando sistemi di 
gestione certificati che attestano la loro capacità 
di agire in modo responsabile, trasparente e 
orientato alla sostenibilità. Questo impegno 
comune riflette la volontà di D&D Holding di 
promuovere l’eccellenza del proprio modello 
industriale, rafforzando il rapporto di fiducia con 
clienti, partner e stakeholder, e contribuendo alla 
creazione di valore condiviso per il territorio e il 
sistema economico.

SORTING RECYCLING INDUSTRIES - SRI
•	 ISO 9001 – Certificato n. 50 100 14564 
•	 ISO 14001 – Certificato n. 50 100 14565 
•	 ISO 45001 – Certificato n. 50 100 14566

Divisione SORTING 
Certificazioni ISO 9001, ISO 14001 e ISO 45001 
per l’attività di Selezione e stoccaggio ai fini del 
recupero di rifiuti di imballaggi non pericolosi tra-
mite i processi di selezione, separazione, vagliatu-
ra e pressatura. Messa in riserva di rifiuti pericolosi. 
Recupero  end of waste  di rifiuti di carta e car-
tone come indicato dall’art. 6, comma 1, del D.M. 
188/2020 (IAF 24).

Divisione RECYCLING
Certificazioni ISO 9001, ISO 14001 e ISO 45001 per 
l’attività di Riciclo meccanico di bottiglie in plasti-
ca (PET) provenienti dalla raccolta differenziata, 
attraverso le operazioni di selezione automatica, 
macinazione, lavaggio e flottazione, vagliatura, ri-
selezione ottica e decontaminazione delle scaglie 
per grado alimentare (IAF 24).
Inoltre, la medesima divisione dispone della  cer-
tificazione EuCertPlast, standard riconosciuto a 
livello europeo per il riciclo delle materie plastiche 
post-consumo, che garantisce la tracciabilità e la 
conformità ai requisiti ambientali e qualitativi del 
processo. Il processo di riciclo di SRI RECYCLING, 
basato sulla tecnologia Starlinger deCON, ha ot-

tenuto il  parere favorevole dell’EFSA (Autorità 
Europea per la Sicurezza Alimentare)  per la pro-
duzione di PET riciclato idoneo al contatto alimen-
tare, fino al 100% del contenuto.
•	 Parere EFSA: Q-2020-00152
•	 Data rilascio: 09/09/2020
•	 Fonte: EFSA Journal		

	
Divisione LOGISTICS
Certificazioni ISO 9001, ISO 14001 e ISO 45001 
per l’attività di Stoccaggio di rifiuti di imballaggio 
non pericolosi (IAF 24).

TD LOGISTIC
•	 ISO 9001 – Certificato n. 50 100 14678 – Sca-

denza: 19/09/2027
•	 ISO 14001 – Certificato n. 50 100 14726 – Sca-

denza: 27/09/2027
•	 ISO 45001 – Certificato n. 50 100 14683 – 

Scadenza: 23/09/2027
•	 Synesgy ESG Rating  – Certificato rilasciato il 

18/04/2024

TD ha ottenuto un rating ESG pari a  “B – Buo-
no”  attraverso la piattaforma Synesgy, sviluppa-
ta da CRIF Ratings. La valutazione, conforme agli 
standard GRI, ESRS e SDG, attesta un buon livello 
di sostenibilità, in linea con le migliori pratiche na-
zionali e internazionali.

Capitolo 5.3 - IL GRUPPO

Certificazioni

Certificazioni per società e divisioni operative
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Il Gruppo e la comunicazione come leva strategica

Capitolo 5.4 - IL GRUPPO

Comunicazione
Per  D&D Holding, la comunicazione rappresenta 
un ponte fondamentale tra l’attività aziendale e i 
propri stakeholder. Comunicare non significa solo 
informare, ma creare connessioni, condividere una 
visione, rafforzare l’identità e valorizzare l’impatto 
dell’impresa sul territorio e nella società. Il Gruppo 
si avvale di un insieme di leve strategiche che 
rendono possibile un dialogo efficace, coerente e 
continuativo con tutti i suoi interlocutori.

Websites 
I siti web aziendali costituiscono il principale 
punto di accesso alle informazioni sul Gruppo e 
sulle società partecipate. Progettati come spazi 
dinamici e costantemente aggiornati, veicolano 
contenuti istituzionali, notizie, documenti di 

rendicontazione, approfondimenti tematici e 
iniziative di rilievo.

L’architettura e l’usabilità dei portali riflettono 
un approccio orientato alla trasparenza, alla 
chiarezza e alla centralità dell’utente, garantendo 
un’esperienza accessibile tanto agli stakeholder 
professionali quanto ai cittadini interessati.

 Siti attivi del Gruppo:
www.ddholding.it
www.srindustries.it
www.srisorting.it
www.srirecycling.it
www.tdlogistic.it
www.giottocircular.it

Overview Website 2024

Visualizzazioni totali 16.404

Tabella 2.2 – Visualizzazioni websites
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Social 
D&D Holding ha scelto di concentrare la propria 
presenza digitale su LinkedIn, ritenendolo il canale 
più coerente con la propria identità istituzionale e 
con gli obiettivi di comunicazione. Attraverso la 
piattaforma vengono condivisi aggiornamenti 
sulle attività del Gruppo, iniziative di sostenibilità, 
traguardi raggiunti, eventi e contenuti dedicati alla 
valorizzazione del capitale umano e della cultura 
d’impresa. Questa presenza digitale consente di 
mantenere un dialogo aperto e trasparente con 
stakeholder, clienti, partner e potenziali candidati, 
rafforzando il posizionamento di D&D HOLDING 
come attore responsabile, innovativo e attento 
all’impatto sociale ed economico delle proprie 
azioni.

Eventi istituzionali 
Nel 2024, il Gruppo ha rafforzato la propria 
visibilità istituzionale e il proprio impegno nella 
promozione della sostenibilità e dell’innovazione, 
partecipando a eventi di rilievo nazionale:
•	 Giffoni Film Festival: un’opportunità per 

avvicinare le nuove generazioni ai temi 
ambientali e al ruolo dell’impresa nella 
transizione ecologica.

•	 Cantieri della Transizione Ecologica  (in 
collaborazione con Corepla): occasione di 
confronto sul futuro della gestione dei rifiuti e 
dell’economia circolare.

•	 Industria Felix – L’Italia che compete: in 
questa occasione,  SRI  è stata insignita 
dell’Alta Onorificenza di Bilancio, entrando 
tra le “Top imprese italiane del settore 
Ambiente per performance gestionale e 
affidabilità finanziaria”, secondo l’analisi 
di Cerved.

Media e Pubblicazioni
L’attenzione mediatica nei confronti di SRI è 
cresciuta negli anni, con la pubblicazione di 
articoli su quotidiani nazionali, riviste di settore e 
programmi televisivi di grande audience.

Nel corso del 2024, SRI è stata protagonista di un 

servizio trasmesso su  Rai Uno Mattina, dedicato 
all’impegno del Gruppo nel campo del riciclo 
e dell’innovazione tecnologica per l’economia 
circolare. Inoltre,  Mondadori Education  ha 
selezionato SRI come  caso aziendale di 
eccellenza  per una pubblicazione scolastica 
rivolta alle scuole secondarie di secondo grado. 
Il caso d’impresa, pubblicato nel 2024, illustra 
processi e scelte strategiche di un’industria 4.0, 
con l’obiettivo di educare le nuove generazioni 
ai principi della sostenibilità e dell’economia 
circolare.

Visite guidate e divulgazione ambientale 
Nonostante i progressi degli ultimi anni, la pratica 
della raccolta differenziata finalizzata al riciclo non 
risulta ancora del tutto consolidata. Per questo 
motivo, D&D Holding investe attivamente in 
iniziative di informazione e formazione, ritenendole 
leve fondamentali per favorire un cambiamento 
culturale duraturo.

Tra queste, rientrano le  visite guidate al Polo 
di recupero e riciclo di Gricignano di Aversa, 
organizzate da SRI e rivolte a studenti e delegazioni 
istituzionali. Nel 2024 l’impianto ha accolto:
•	 26 studenti  dell’Istituto Tecnico “E. Medi” di 

San Giorgio a Cremano (NA)
•	 10 studenti  dell’Università degli Studi della 

Basilicata
•	 19 studenti della Colgate University (Hamilton, 

NY – USA)

Durante gli incontri, il personale tecnico ha 
illustrato il funzionamento dell’impianto e il 
ciclo di gestione dei rifiuti, promuovendo la 
consapevolezza ambientale e diffondendo 
conoscenze sui benefici legati a una corretta 
raccolta differenziata.

Questi momenti rappresentano un’opportunità 
concreta per rafforzare il legame con il territorio, 
divulgare competenze tecniche e sensibilizzare le 
nuove generazioni sui temi della sostenibilità.
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2024 D&D Holding TD Logistic SRI Giotto
Circular

Totale
Aggregato

Valore della 
produzione

€ 240.869 € 10.114.267 € 20.705.266 € 18.076 € 31.078.478

Ricavi da 
vendite

€ 186.190 € 9.752.918 € 19.739.096 / € 29.678.204

Costi di
produzione

€ 411.655 € 9.551.094 € 16.958.944 € 22.099 € 26.943.792

Utile (perdita)
dell’esercizio

€ 102.012 € 433.223 € 2.673.081 € (4.037) € 3.204.235
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Capitolo 6.1 - IMPATTI ECONOMICI

Economical performance 
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2023 D&D Holding TD SRI Giotto
Circular

Totale
Aggregato

Valore della 
produzione

€ 256.923 € 8.190.543 € 18.859.283 € 114.173 € 27.420.922

Ricavi da 
vendite

€ 255.477 € 7.835.126 € 18.859.826 € 30.000 € 26.980.429

Costi di
produzione

€ 353.733 € 7.961.435 €16.131.243 € 111.615 € 24.558.026

Utile (perdita)
dell’esercizio

 € (72.346) € 202.862 € 1.958.221 € 1.701 € 2.090.438

Tabella 3.1 – Economical Performances Summary 2024

Tabella 3.1 – Economical Performances Summary 2023
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L’andamento economico del Gruppo
L’analisi delle principali voci economiche relative 
agli esercizi 2024 e 2023 evidenzia una dinamica 
complessivamente positiva per la maggior 
parte delle società incluse nel perimetro di 
rendicontazione, con performance in crescita 
sia in termini di volumi generati sia di marginalità 
(cfr. Tabelle 3.1 e 3.2). Nel dettaglio,  D&D 
Holding  registra un lieve calo del valore della 
produzione, che passa da € 256.923,00 nel 2023 
a € 240.869,00 nel 2024. 

Anche i ricavi da vendite  risultano in contrazione, 

attestandosi a €186.190,00 rispetto ai € 
255.477,00 dell’anno precedente. Nonostante 
questa flessione, la società registra nell’esercizio 
2024 un utile pari a  € 102.012,00 segnando una 
netta inversione di tendenza rispetto alla  perdita 
di € 72.346,00 registrata nel 2023. 

Tale risultato evidenzia un miglioramento 
dell’efficienza gestionale, ottenuto nonostante 
un  aumento contenuto dei costi di produzione 
(+16%), grazie a un’attenta razionalizzazione 
delle spese e a una maggiore efficacia delle leve 
operative. (cfr. Grafico 3.3)
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Grafico 3.3 - Andamento economico di D&D Holding
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La società  TD  registra un sensibile incremento 
del  valore della produzione, che passa da  €8,19 
milioni nel 2023 a €10,11 milioni nel 2024, con una 
crescita pari al +23,5%. 

L’aumento è principalmente trainato dalla crescita 
dei ricavi da vendite, che raggiungono  €9,75 
milioni, in aumento del +24,5% rispetto all’esercizio 
precedente. I costi operativi crescono in maniera 

proporzionale ai ricavi, mantenendo così in 
equilibrio la struttura economica. Ciò consente 
alla società di  raddoppiare l’utile netto, che 
passa da €202.862 a €433.223. 

La performance conferma la solidità del modello 
operativo di TD e la capacità di generare valore in 
modo costante e sostenibile. (cfr. Grafico 3.4)

Grafico 3.4 - Andamento economico di TD Logistic
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Sorting Recycling Industries - SRI  conferma il 
proprio ruolo di  asset strategico e principale 
motore di redditività all’interno del Gruppo, 
rafforzando ulteriormente la propria posizione.

Il  valore della produzione  registra una crescita 
del  +9,8%, passando da  €18,86 milioni  nel 
2023 a  €20,7 milioni  nel 2024, mentre i  ricavi 
da vendite  si mantengono sostanzialmente 
stabili a  €19,7 milioni. L’incremento dei costi 
di produzione, pari al  +5,1%, risulta inferiore 

rispetto alla crescita dei volumi, consentendo 
un significativo miglioramento della  redditività: 
l’utile netto  si attesta a  €2.673.081, in aumento 
del  +36,5%  rispetto ai  €1.958.221  dell’anno 
precedente. 

Il  margine netto  si conferma su livelli elevati, 
a testimonianza di una  struttura operativa 
efficiente  e di un  modello industriale maturo e 
performante. (cfr. Grafico 3.5

M
ilio

ni
 d

i E
ur

o

Grafico 3.5 - Andamento economico di Sortng Recycling Industries
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Giotto Circular, ancora in una fase di  sviluppo 
start-up, registra nel 2024 un  valore della 
produzione  contenuto, pari a  €18.076, in netto 
calo rispetto ai  €114.173  dell’anno precedente. 
I  costi operativi  si riducono significativamente, 
passando da  € 111.615,00  a  € 22.099,00 
ma restano  superiori al valore generato, 
determinando una  perdita d’esercizio pari a € 
4.037,00. (cfr. Grafico 3.6)
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Grafico 3.6 - Andamento economico di Giotto Circular
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A livello aggregato, il Gruppo registra nel 2024 
un valore della produzione pari a € 31,08 milioni, in 
crescita del +13,3% rispetto ai € 27,42 milioni del 
2023.

I  ricavi da vendite  aumentano del  +10%, 
passando da  € 26,98 milioni  a  € 29,68 milioni, 

mentre i  costi della produzione  crescono in 
modo più contenuto, da € 24,56 milioni a € 26,94 
milioni  (+9,7%), garantendo un  buon equilibrio 
economico. 
L’utile netto consolidato si attesta a €3.204.235, 
con un incremento significativo del +53% rispetto 
all’anno precedente. (cfr. Grafico 3.7)
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Grafico 3.7 - Andamento economico aggregato del Gruppo
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L’analisi del valore economico generato, 
distribuito e trattenuto  dalle società del 
Gruppo consente di evidenziare alcuni elementi 
significativi in merito alla  capacità di creazione e 
redistribuzione della ricchezza prodotta, oltre 
che al  grado di autofinanziamento  delle singole 
realtà operative.
 
Di seguito si propone un commento ragionato sui 
principali risultati emersi.

Nel corso dell’esercizio 2024,  D&D Holding  ha 
generato un valore economico pari a €251.118,00 
a fronte di una distribuzione complessiva di  € 
456.456,00. Ne risulta un  valore economico 
trattenuto negativo  pari a  –€ 205.338,00 
evidenziando una differenza tra quanto prodotto 
e quanto redistribuito nel periodo (Tabella 3.8). 
Questo dato indica, in termini puramente numerici, 
che le risorse distribuite sono state superiori al 
valore generato nell’anno.

Sorting Recycling Industries - SRI  si conferma 
il principale motore economico del Gruppo, 
con un valore economico generato superiore 
a  € 20,8 milioni. Di questo,  l’80,2%  è stato 
redistribuito sotto forma di stipendi, forniture, 
imposte e remunerazioni agli stakeholder, 
mentre il restante  19,8%  – pari a  €4,1 milioni  – è 
stato trattenuto (Tabella 3.9). Questo margine 
trattenuto positivo testimonia una  solida 
capacità di generare flussi di cassa, utile 
per reinvestimenti e rafforzamento patrimoniale. 
La performance riflette un’elevata  sostenibilità 
economica  e una  capacità distributiva ben 
bilanciata.

Anche  TD  mostra una dinamica positiva: con un 
valore economico generato di circa € 10,1 milioni, 
ha redistribuito il 94,8% del totale, trattenendo € 
530.046,00, pari al 5,2% (Tabella 3.10). Sebbene 
la quota trattenuta sia inferiore rispetto a quella 
di SRI, il dato conferma una  buona capacità 

dell’azienda di autofinanziarsi  e generare 
eccedenze economiche.

Giotto Circular, ancora in fase di avvio attività, 
presenta valori contenuti ma coerenti con il 
proprio stadio di sviluppo. Il valore economico 
generato nel 2024 è pari a  € 18.062,00 con 
una distribuzione pari a  € 7.663,00. Il valore 
trattenuto si attesta quindi a  € 10.399,00 
corrispondente al  57,6%  del totale (Tabella 3.11). 
Nonostante i volumi ridotti, questo dato evidenzia 
un  modello operativo a basso impatto di costo, 
potenzialmente sostenibile nel lungo termine.

A livello  consolidato  (Tabella 3.12), il Gruppo ha 
generato un valore economico pari a € 31,2 milioni, 
con una distribuzione complessiva dell’85,7%  (€ 
26,76 milioni) e un valore trattenuto di  € 4,46 
milioni  (14,3%). Il dato complessivo testimonia 
la  buona capacità del Gruppo di redistribuzione 
della ricchezza prodotta, mantenendo al 
contempo una quota significativa a presidio della 
solidità patrimoniale. Il contributo principale al 
valore trattenuto proviene da SRI, confermata 
come  principale leva economico-finanziaria  del 
perimetro.

Nel complesso (Grafico 3.13), l’analisi evidenzia 
un quadro positivo, con la maggior parte delle 
società in grado di  generare e trattenere 
valore economico in modo proporzionato. 

La posizione della Holding, pur 
apparentemente negativa, riflette una 
funzione di  governo, coordinamento e 
supporto, più che di produzione diretta. 

In ottica strategica, sarà fondamentale 
mantenere  un equilibrio tra distribuzione 
e trattenimento del valore, a garanzia 
della  sostenibilità economica del Gruppo  e 
della creazione di valore nel lungo periodo.

Capitolo 6.2 - IMPATTI ECONOMICI

Valore economico
distribuito generato
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D&D HOLDING

Valore economico generato 251.118,00 €

Valore economico distribuito 456.456,00 €

Valore economico trattenuto - 205.338,00 €

TD

Valore economico generato 10.126.050,00 €

Valore economico distribuito 9.596.004,00 €

Valore economico trattenuto 530.046,00 €

SORTING RECYCLING INDUSTRIES

Valore economico generato 20.816.757,00 €

Valore economico distribuito 16.696.25700 €

Valore economico trattenuto 4.120.500,000 €

Tabella 3.8 – Valore economico generato, distribuito e trattenuto D&D Holding

Tabella 3.8 – Valore economico generato, distribuito e trattenuto TD Logistic

Tabella 3.8 – Valore economico generato, distribuito e trattenuto SRI

GIOTTO CIRCULAR

Valore economico generato 18.062,00 €

Valore economico distribuito 7.663,00 €

Valore economico trattenuto 10.399,00 €

Tabella 3.8 – Valore economico generato, distribuito e trattenuto Giotto Circular
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IL GRUPPO AGGREGATO

Valore economico generato 31.211.987,00 €

Valore economico distribuito 26.756.380,00 €

Valore economico trattenuto 4.455.607,00 €

Tabella 3.8 – Valore economico generato, distribuito e trattenuto del Gruppo
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Grafico 3.13 - Distribuzione del valore economico per azienda
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La presenza di D&D Holding nel territorio campano 
riveste un’importanza strategica non solo sul piano 
economico, ma anche sotto il profilo sociale e 
comunitario. L’insediamento delle sedi operative 
nel cuore del Mezzogiorno – in particolare nella 
zona industriale di Aversa Nord – ha contribuito alla 
costruzione di un sistema produttivo integrato, 
capace di generare valore condiviso e ricadute 
positive per il tessuto locale.

Il Gruppo si configura oggi come un sistema 
industriale, impegnato attivamente nella 
transizione ecologica e nella promozione di 
occupazione qualificata, percorsi di formazione 
professionale e crescita sostenibile.

Un tratto distintivo è rappresentato dalla rete di 
fornitori, fortemente radicata nel Sud Italia: una 
scelta consapevole che privilegia la prossimità e 
valorizza le competenze locali. Questo approccio 

consente di ridurre l’impatto ambientale legato 
alla logistica e, al contempo, rafforza l’economia 
dell’indotto, in coerenza con i principi di 
responsabilità sociale d’impresa.

Come illustrato nel Grafico 3.14, oltre il 67% 
dei fornitori del Gruppo è localizzato nel Sud 
Italia, con una significativa concentrazione in 
Campania, dove si trovano la maggior parte 
degli impianti e delle attività operative. Questa 
distribuzione geografica evidenzia la forte 
sinergia tra il radicamento industriale del Gruppo 
e la filiera locale, generando economie di scala 
e consolidando il legame tra impresa, comunità 
e territorio. Il Nord Italia rappresenta il 22% del 
totale dei fornitori, mentre il Centro e l’estero 
rivestono un ruolo più marginale, con un’incidenza 
rispettivamente dell’8,8% e dell’1,5%.

Capitolo 6.3 - IMPATTI ECONOMICI

Impatto su economia locale

Grafico 1.8 – Distribuzione geografica dei fornitori del Gruppo
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Spesa per fornitori Locali (% sul totale)

Grafico 3.15 - Spesa del Gruppo per i fornitori locali (%)

Fornitori locali

48%

Nel corso del 2024, il Gruppo ha destinato 
oltre  12,2 milioni di euro, corrispondenti 
al  48%  della spesa complessiva per acquisti e 
approvvigionamenti, a fornitori localizzati nel 
Mezzogiorno. Questo dato conferma l’impegno 
concreto del Gruppo nel valorizzare il tessuto 
economico locale e nel promuovere una filiera 
produttiva radicata sul territorio (cfr. Grafico 3.15 
– Tabella 3.16).

Privilegiare fornitori locali non solo contribuisce 
alla crescita dell’indotto, ma consente anche 
di contenere le emissioni legate al trasporto 
delle merci, in linea con i principi di sostenibilità 
ambientale e responsabilità sociale d’impresa.

Altri fornitori

52%

IMPATTO ECONOMICO DELLA SPESA PER FORNITORI LOCALI

Importo Percentuale (%)

€ 12.201.609 48%

Tabella 3.16 - Spesa del Gruppo per i fornitori locali
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All’interno del proprio operato, la trasparenza e 
la legalità nei rapporti commerciali e industriali 
rappresentano per D&D Holding e le sue società 
partecipate un pilastro fondamentale. Per questo 
motivo, il Gruppo si è dotato di un Codice Etico 
che definisce i principi fondamentali, le regole 
comportamentali e le responsabilità cui tutti i 
destinatari devono conformarsi. 

Il Codice Etico si propone di garantire che l’attività 
sia ispirata ai valori di correttezza, trasparenza, 
diligenza, onestà, rispetto reciproco, lealtà e 
buona fede, al fine di tutelare gli interessi degli 
stakeholder e assicurare un metodo di lavoro 
efficiente, affidabile e conforme alla normativa 
vigente.

Il Codice pone particolare attenzione al 
riconoscimento e alla tutela della dignità, 
della libertà e dell’uguaglianza delle persone, 
alla salvaguardia del lavoro, della salute, della 
sicurezza, dell’ambiente e della biodiversità, 
nonché ai principi di sviluppo sostenibile. 

D&D Holding si impegna a diffondere questi valori 
anche oltre i confini aziendali.

Il rispetto delle disposizioni normative è 
imprescindibile, con particolare riferimento 
al Decreto Legislativo 8 giugno 2001 n. 231 
(“Decreto 231”) e successive modifiche. Il 
Codice Etico è parte integrante del Modello di 
organizzazione, gestione e controllo adottato 
dal Gruppo e rappresenta la base del sistema di 
controllo preventivo, affidato all’Organismo di 
Vigilanza nominato ai sensi del Decreto.

Il Gruppo ha inoltre implementato un sistema per 
la ricezione, analisi e gestione delle segnalazioni, 

anche anonime, in conformità al Decreto 
Legislativo 10 marzo 2023, n. 24 (c.d. “Decreto 
Whistleblowing”), recepimento della direttiva UE 
2019/1937 sulla protezione dei whistleblower. Il 
processo è parte del Modello 231 del gruppo, che 
ha attivato una piattaforma informatica dedicata 
per la gestione delle segnalazioni, accessibile 
al link  https://segnalazioni.srindustries.it/. 
Durante il periodo analizzato, non si sono verificati 
casi di segnalazione.

Il Gruppo assicura altresì il pieno rispetto 
della normativa sulla privacy (D.Lgs. 196/2003 
e Regolamento UE 2016/679 - GDPR), con 
particolare riguardo alla tutela dei dati personali 
e sensibili, assicurando i diritti di tutti i soggetti 
che interagiscono con l’azienda. Nel percorso di 
rafforzamento dell’affidabilità e della trasparenza. 

D&D Holding ha promosso una cultura aziendale 
improntata alla legalità, intesa non solo come 
rispetto delle leggi ma anche come valore 
reputazionale e leva di fiducia verso stakeholder, 
istituzioni e partner commerciali.

Alcune società del Gruppo hanno ottenuto 
il  Rating di Legalità  dall’Autorità Garante della 
Concorrenza e del Mercato (AGCM), indicatore 
che sintetizza l’attenzione dell’impresa alla legalità 
e alla corretta gestione del business, conferendo 
vantaggi competitivi e reputazionali nonché 
benefici nei rapporti con pubblica amministrazione 
e istituti di credito.

•	 SORTING RECYCLING INDUSTRIES – Rating n. 
RT86, rilasciato il 21/11/2023 – livello 2/4

•	 T.D. – Rating n. RT85, rilasciato il 21/11/2023 – 
livello 2/4

Capitolo 6.4 - IMPATTI ECONOMICI

Trasparenza, legalità e 
responsabilità etica
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Il capitale umano rappresenta il cuore pulsante 
della strategia del Gruppo. Le persone 
che quotidianamente operano all’interno 
dell’organizzazione sono il principale motore 
di crescita e innovazione, oltre a essere il primo 
veicolo dell’impatto sociale che il Gruppo genera 
sul territorio.

D&D Holding riconosce il proprio ruolo non 
solo come attore economico, ma anche come 
soggetto attivo nello sviluppo sociale, culturale 
e civile del contesto in cui opera. Valorizzare il 
capitale umano significa investire nel benessere 
dei lavoratori, garantendo la loro sicurezza, 
promuovendo la formazione continua, la diversità 

e l’inclusione, e creando condizioni favorevoli alla 
partecipazione e al senso di appartenenza.

L’approccio adottato mira a costruire un 
ambiente di lavoro equo, stimolante e sicuro, 
capace di attrarre talenti, trattenere competenze 
e accompagnare i dipendenti in percorsi di 
crescita sia professionale che personale.

L’impegno verso le persone si riflette anche in un 
impatto più ampio sulla comunità, rafforzato dalle 
iniziative promosse dalla Fondazione Mario Diana, 
che rappresenta uno strumento fondamentale di 
dialogo, inclusione e responsabilità sociale per il 
Gruppo.

Capitolo 7.1 - IMPATTO SOCIALE

Il capitale 
umano
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La composizione del personale riflette l’attuale 
struttura operativa delle entità incluse nel 
perimetro di rendicontazione. Le tabelle seguenti 
offrono una rappresentazione aggiornata dei 
lavoratori dipendenti, suddivisi per genere, 
tipologia contrattuale e forma di impiego.

Nel 2024, il Gruppo ha impiegato 
complessivamente 143 dipendenti, con una 
concentrazione prevalente nelle società SRI (104 
addetti) e TD (37). D&D Holding ha impiegato solo 
2 unità, mentre Giotto Circular non ha registrato 
personale dipendente nell’anno (Tabella 4.1 – 
Grafico 4.2).

La forza lavoro presenta una netta predominanza 
maschile: 133 uomini (93%) contro 10 donne 
(7%), una dinamica che riflette le caratteristiche 
operative e settoriali, in particolare nei comparti 
logistico e ambientale, tradizionalmente a 
maggior presenza maschile. Tuttavia, si rileva una 
significativa partecipazione femminile soprattutto 
in SRI, dove si concentra il 70% della forza lavoro 
femminile del Gruppo.

Dal punto di vista contrattuale (Tabella 4.3 – 
Grafico 4.4), il modello occupazionale risulta 
stabile e strutturato: l’87% dei rapporti di lavoro 
è a tempo indeterminato (125 dipendenti su 143), 
mentre i contratti a termine rappresentano il 13% 
(18 unità), tutti localizzati in SRI e prevalentemente 
assegnati a lavoratori di genere maschile.

Per quanto riguarda la forma di impiego, il 97% 
della forza lavoro (139 su 143) è a tempo pieno, 
mentre il part-time interessa solo 4 dipendenti, 
equamente distribuiti tra uomini e donne (Tabella 
4.5 – Grafico 4.6). Sebbene marginale, la presenza 
di part-time indica una prima diversificazione 
delle modalità lavorative, potenzialmente legata a 
esigenze di conciliazione vita-lavoro o a specifiche 
funzioni organizzative.

Complessivamente, il quadro occupazionale del 
Gruppo evidenzia un’organizzazione strutturata 
e stabile, coerente con le esigenze operative, 
e manifesta una sostanziale apertura verso il 
bilanciamento di genere nelle assunzioni.

Capitolo 7.2 - IMPATTO SOCIALE

Dipendenti e forza lavoro
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2024

Dipendenti per genere D&D SRI TD GIOTTO TOT

Donna 0 7 3 0 10

Uomo 2 97 34 0 133

Totale complessivo 2 104 37 0 143

Tabella 4.1 - Lista dipendenti per genere
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Grafico 4.2 - Dipendenti per genere 2024
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Dipendenti per tipologia di 
contratto e genere

2024

D&D SRI TD GIOTTO TOT

Tempo Indeterminato 2 86 37 0 125

Donna 0 6 3 0 9

Uomo 2 80 34 0 116

Tempo Determinato 2 86 37 0 125

Donna 0 1 0 0 1

Uomo 0 17 0 0 17

Tempo complessivo 2 104 37 0 143

Grafico 4.3 - Dipendenti per tipologia di contratto e genere
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Grafico 4.4 - Dipendenti per tipologia di contratto
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Dipendenti per forma di
impiego e genere

2024

D&D SRI TD GIOTTO TOT

Full-time 2 100 37 0 139

Donna 0 5 3 0 8

Uomo 2 95 34 0 131

Pert-time 2 4 0 0 4

Donna 0 2 0 0 2

Uomo 0 2 0 0 2

Tempo complessivo 2 104 37 0 143

Grafico 4.5 - Dipendenti per forma di impiego e genere
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Grafico 4.6 - Dipendenti per forma di impiego
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La struttura organizzativa del Gruppo riflette la 
natura operativa e produttiva delle sue attività, 
caratterizzandosi per una netta prevalenza di 
personale inquadrato nel livello operaio (Grafico 
4.7 – Tabella 4.8), che rappresenta circa il 79% 
della forza lavoro complessiva (113 unità su 143), 
distribuita principalmente nelle società SRI e 
TD. Seguono gli impiegati, pari al 14% del totale, 
mentre quadri e dirigenti costituiscono una quota 
marginale, con rispettivamente 9 e 1 unità.

Dal punto di vista della composizione di genere 
(Grafico 4.9 – Tabella 4.10), emerge un dato 
rilevante nella categoria degli impiegati, dove 
la presenza femminile raggiunge il 40% (8 
donne su 20). Questo elemento rappresenta un 
primo, significativo presidio della componente 
femminile in ambiti gestionali e amministrativi. 
Pur rimanendo contenuta in termini assoluti, tale 
tendenza segnala una progressiva apertura alla 
partecipazione delle donne nei ruoli professionali 
e nei percorsi di crescita interna.

Permane invece una forte concentrazione 
maschile tra gli operai, con una totale assenza 
di personale femminile. Anche ai livelli apicali 

(quadri e dirigenti), la presenza femminile è ancora 
limitata, ma comincia a delinearsi, evidenziando 
un potenziale su cui il Gruppo potrà investire per 
promuovere maggiore equità nei percorsi di 
carriera.

L’analisi della distribuzione anagrafica della forza 
lavoro evidenzia una struttura complessivamente 
matura, con una netta prevalenza di dipendenti 
nella fascia tra i 30 e i 50 anni, che rappresentano il 
55% dell’organico (79 su 143). Seguono i lavoratori 
over 50, pari al 39% (56 unità), mentre la presenza 
di giovani sotto i 30 anni risulta ancora limitata, con 
appena 8 dipendenti, pari a circa il 6% del totale 
(Grafico 4.11 – Tabella 4.12).

Il quadro che ne emerge è quello di 
un’organizzazione solida e competente, sostenuta 
da personale con consolidata esperienza 
professionale. Tuttavia, la bassa incidenza di 
giovani evidenzia un’area di miglioramento, in 
particolare rispetto alle prospettive di ricambio 
generazionale e alla necessità di garantire il 
trasferimento delle competenze chiave nel 
tempo.
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Grafico 4.7 – Distribuzione dipendenti per livello di inquadramento

Distribuzione dipendenti per inquadramento

Livello di inquadramento D&D SRI TD GIOTTO TOT

Dirigenti 0 1 0 0 1

Quadri 2 6 1 0 9

Impiegati 0 14 6 0 20

Operai 0 83 30 0 113

Tabella 4.8 - Distribuzione dipendenti per livello di inquadramento
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Grafico 4.10 - Distribuzione genere per tipologia di inquadramento

Distribuzione genere per tipologia di inquadramento

Livello di inquadramento Donna Uomo

Dirigenti 0 1

Quadri 2 7

Impiegati 8 12

Operai 0 113

Tabella 4.9 - Distribuzione dipendenti per tipologia di inquadramento

Quadri Impiegati
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Distribuzione dipendenti per Fasce d’età (2024)

Distribuzione dipendenti per fasce d’età <30 anni 30-50 anni >50 anni

D&D Holding 0 0 2

SRI 7 67 30

TD 1 12 24

Giotto 0 0 0

Totale 8 79 56

Tabella 4.12 - Distribuzione dipendenti per fasce d’età

Tabella 4.11 - Distribuzione dipendenti per fasce d’età
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Nel 2024, oltre al personale dipendente, il 
Gruppo si è avvalso della collaborazione di 44 
lavoratori non dipendenti, una componente 
che integra in modo flessibile e specializzato 
la struttura interna (Tabella 4.13). In particolare, 
21 unità erano riconducibili ad appaltatori, 
ovvero lavoratori impiegati da aziende terze per 
l’erogazione di servizi esterni, mentre 23 erano 
liberi professionisti, coinvolti per apportare 
competenze altamente qualificate in ambiti 
specialistici. La composizione delle consulenze 
attivate nel corso dell’anno evidenzia la varietà 
e la multidisciplinarietà delle collaborazioni:

8 consulenze in ambito legale, 7 in ambito 
tecnico, 3 nel marketing e altre 3 in settori 
residuali, oltre a singole consulenze in ambito 
fiscale e in consulenza del lavoro. Questi dati 
testimoniano l’attenzione del Gruppo a dotarsi di 
competenze trasversali e qualificate, a supporto 
dell’operatività quotidiana, della conformità 
normativa e dello sviluppo strategico. La 
presenza di una rete esterna di consulenti 
contribuisce così a rafforzare l’efficienza 
organizzativa, senza alterare la struttura stabile 
del personale interno.

Lavoratori non dipendenti 2024

Appaltatori 21

Subappaltatori //

Liberi professionisti 23

Tirocinanti //

Volontari //

Totale complessivo 44

Tabella 4.13 – Lista lavoratori non dipendenti
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Grafico 4.14 – Tasso di turnover per azienda (%)

Nel corso del 2024, l’analisi dei flussi occupazionali 
ha riguardato principalmente le due società 
operative del Gruppo: SRI e TD (Grafico 4.14). 
L’organico di D&D Holding e di Giotto Circular è 
rimasto invariato.
In SRI, su un organico medio di 95 dipendenti, 
si sono registrate 20 cessazioni e 15 nuove 
assunzioni, con un tasso di uscita pari al 21,1% e un 
tasso di ingresso del 15,8%. Ne risulta un tasso di 
turnover complessivo del 17,9%.

In TD, con un organico medio di 37 unità, si sono 
verificati 4 cessazioni e 3 ingressi, corrispondenti 
a un tasso di uscita del 10,8% e a un tasso di 
ingresso dell’8,1%, per un turnover complessivo 
pari al 9,5%.

Nel complesso, il turnover del Gruppo – calcolato 
su una forza lavoro media di 134 dipendenti – si 
attesta al 15,7%, con 24 uscite (17,9%) e 18 ingressi 
(13,4%).

20

15

10

0

5

SRI TD TOT

17,9%

9,5%

15,7%

Tasso di Turnover per Azienda

Analisi turnover
Capitolo 7.3 - IMPATTO SOCIALE
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Tabella 4.15 - Distribuzione uscite per tipologia qualifica

Come evidenziato nella Tabella 4.15, il fenomeno 
delle uscite ha interessato in modo prevalente i 
ruoli operativi. Su un totale di 24 cessazioni, ben 20 
hanno riguardato lavoratori operai (pari all’83,3%), 
mentre solo 4 hanno coinvolto impiegati (16,7%).

Il dato risulta ancora più marcato in SRI, dove 17 
delle 20 uscite (85%) hanno interessato operai 

e soltanto 3 impiegati. In TD, invece, si contano 3 
cessazioni tra gli operai e 1 tra gli impiegati.

Questa distribuzione riflette la natura produttiva 
delle attività svolte dalle aziende, dove la 
componente operaia è maggiormente soggetta 
a dinamiche di turnover fisiologico o contrattuale.

Società Totale 
uscite

Operai
(n)

Operai
(%)

Impiegati
(n)

Impiegati
(%)

SRI 20 17 85,0% 3 15,0%

TD 4 3 75,0% 1 25,0%

Totale 24 20 83,3% 4 16,7%
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Tabella 4.16 - Distribuzione genere su uscite

Dal punto di vista di genere, tutte le cessazioni 
avvenute nel 2024 hanno riguardato personale 
maschile (100%). Sul fronte delle nuove 
assunzioni, la componente femminile si attesta al 
5,5%, a fronte di un 94,5% maschile (Tabella 4.16). 
Questo dato conferma un trend consolidato nel 
tempo, riconducibile in parte alla predominanza 

di ruoli tecnici e operativi, storicamente occupati 
da uomini. Nel complesso, nonostante una 
certa mobilità, la forza lavoro si è mantenuta 
stabile nei numeri e coerente con le esigenze 
produttive del Gruppo, anche grazie a un’attività 
di reclutamento mirata a compensare le uscite 
registrate.

Distribuzione genere su uscite

Genere Percentuale

Donna 0%

Uomo 100%

L’analisi della distribuzione di genere dei flussi 
occupazionali in ingresso conferma un marcato 
squilibrio a favore della componente maschile 
(Tabella 4.17). Tutte le cessazioni registrate nel 
2024 hanno riguardato personale di genere 
maschile, evidenziando l’assenza di turnover tra 
le donne. Anche le nuove assunzioni riflettono 

un orientamento analogo: il 94,5% degli 
ingressi ha interessato uomini, mentre le donne 
rappresentano solo il 5,5% del totale. Questo 
andamento conferma la persistente prevalenza di 
profili tecnici e operativi tradizionalmente ricoperti 
da uomini.

Tabella 4.17 - Distribuzione genere su ingressi

Distribuzione genere su ingressi

Genere Percentuale

Donna 5,5%

Uomo 94,5%
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Diversità e inclusione

In D&D Holding diversità e inclusione sono 
valori centrali che ispirano la cultura aziendale 
e orientano la gestione del capitale umano. Il 
Gruppo si impegna a promuovere un ambiente 
di lavoro accogliente, in cui ogni persona 
– indipendentemente da genere, etnia o 
background personale – possa sentirsi valorizzata 
ed esprimere appieno il proprio potenziale.

Oltre alle differenze di genere, influenzate dalle 
specificità settoriali in cui opera il Gruppo, D&D 
Holding ha progressivamente integrato nel 

proprio organico persone provenienti da contesti 
culturali e geografici eterogenei. In linea con i 
principi di inclusione e pari opportunità che ne 
guidano l’azione, particolare attenzione è stata 
riservata alla promozione dell’integrazione nei 
territori in cui il Gruppo è presente.

In questo ambito, sono stati assunti 6 dipendenti 
di origine straniera o appartenenti a gruppi 
etnici diversi, contribuendo alla costruzione di 
un ambiente di lavoro più aperto, inclusivo e 
multiculturale (Tabella 4.18).

La politica di inclusione adottata da D&D Holding si 
riflette anche nelle tipologie contrattuali applicate 
al personale di origine straniera, confermando 
l’impegno del Gruppo nel promuovere percorsi 

di integrazione stabili e duraturi. Dei sei lavoratori 
stranieri attualmente impiegati, cinque risultano 
assunti con contratto a tempo indeterminato.

Dipendenti stranieri

Tipologia di contratto N.

Tempo indeterminato 5

Tempo determinato 1

Tabella 4.18 – Lista dipendenti stranieri per tipologia di contratto

Capitolo 7 - IMPATTO SOCIALE
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Salute e sicurezza 
sul lavoro

La tutela della salute e della sicurezza dei 
lavoratori rappresenta un principio cardine della 
cultura aziendale di D&D Holding.  Il Gruppo si 
impegna quotidianamente a garantire condizioni 
di lavoro sicure e salubri, promuovendo una cultura 
della prevenzione e della responsabilità condivisa.

La prevenzione è al centro della strategia 
aziendale:  attraverso un’attenta analisi dei rischi 
e una costante valutazione dei potenziali pericoli, 
vengono adottate misure tempestive ed efficaci, 
volte a prevenire infortuni e proteggere l’integrità 
dei collaboratori. A dimostrazione della volontà di 
operare nel rispetto dei più elevati standard, D&D 
Holding ha adottato volontariamente un  Sistema 
di Gestione della Salute e Sicurezza sul Lavoro 
conforme alla norma UNI ISO 45001:2018, 

che interessa l’intero perimetro aziendale e 
comprende anche i lavoratori terzi presenti negli 
stabilimenti.

Il dato relativo agli infortuni sul lavoro per l’anno 
2024 evidenzia un risultato estremamente 
positivo per il Gruppo: non è stato registrato alcun 
infortunio in nessuna delle tre società operative 
(Grafico 4.19 – Tabella 4.20). Il risultato  “zero 
infortuni” può essere letto come un esito virtuoso 
di un sistema strutturato di gestione della sicurezza, 
ma anche come un segnale della responsabilità 
diffusa all’interno dell’organizzazione. Costituisce, 
inoltre, un benchmark importante rispetto al 
settore di riferimento, dove simili attività operative 
espongono generalmente a rischi più elevati.

Capitolo 7.5 - IMPATTO SOCIALE

1.0
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SRI TD GIOTTO

00 0

Numero i nfortuni su lavoro per Azienda (2024)

Tabella 4.20 –  Numero di infortuni sul lavoro 2024

Numero infortuni sul lavoro 2024

SRI 0

TD 0

GIOTTO 0
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Formazione
D&D Holding riconosce nella  formazione  uno 
strumento strategico per valorizzare il 
capitale umano e affrontare efficacemente 
le trasformazioni del settore. Investire 
nella crescita delle competenze dei propri 
collaboratori significa rafforzare la competitività 
aziendale, migliorare le performance operative 
e promuovere un ambiente di lavoro orientato 
all’apprendimento continuo.

Nel corso del 2024, il Gruppo ha erogato 
complessivamente  1.494,5 ore di formazione, 
corrispondenti a una media di  10,4 ore per 
dipendente (Grafico 4.21 – Tabella 4.22). Questo 
dato assume particolare rilievo se confrontato 
con i benchmark di settore, collocando D&D 
Holding tra le realtà più virtuose in termini di 
investimento nella formazione del personale.

Capitolo 7.6 - IMPATTO SOCIALE
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Tabella 4.22 – Quantità ore di formazione erogate nel 2024

Formazione erogata 2024 Ore impiegate

SRI 1.255 ore

TD 239.5 ore

Totale 1.494,5 ore

239.5
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Il quadro formativo emerso evidenzia un impegno 
solido e coerente da parte del Gruppo nella 
valorizzazione del capitale umano, attraverso 
percorsi strutturati che abbracciano tre ambiti 
fondamentali (Grafico 4.23 – Tabella 4.24):

1)	 Sicurezza
2)	 Formazione tecnica
3)	 Compliance ambientale

La sicurezza sul lavoro rappresenta il fulcro di 
questa strategia, con  778 ore  dedicate a corsi 
specifici quali antincendio, primo soccorso, 
formazione per preposti e moduli su rischi generici 
e specifici. Questo investimento significativo 
riflette la centralità della prevenzione nella cultura 
aziendale e la volontà di garantire ambienti di 
lavoro sicuri e personale adeguatamente formato 
per affrontare situazioni critiche.

Parallelamente, la formazione tecnica e operativa 
– per un totale di  680 ore  – testimonia una forte 

attenzione alle esigenze pratiche delle attività 
produttive e logistiche del Gruppo. I corsi su 
carrelli elevatori, piattaforme mobili, ADR, impianti 
elettrici e revamping tecnologico rappresentano 
uno strumento essenziale per sviluppare 
competenze operative altamente specializzate, 
indispensabili per operare in sicurezza ed 
efficienza in contesti ad alta complessità tecnica.

Anche la formazione normativa e ambientale, 
seppur quantitativamente meno rilevante 
con  36,5 ore, svolge un ruolo strategico: il corso 
RENTRI, ad esempio, sottolinea il costante 
impegno nel rispetto delle normative ambientali e 
nella tracciabilità dei rifiuti.

Complessivamente, l’offerta formativa non si 
limita a rispondere a obblighi normativi, ma si 
configura come una leva di crescita organizzativa 
e culturale, ponendo le basi per un miglioramento 
continuo delle competenze, della sicurezza e 
dell’aderenza ai principi di sostenibilità.

Tabella 4.24 – Quantità ore di formazione per tipologia

Ore di formazione per Ambito (2024)

Normatica e compliance ambientale

Formazione tecnica operativa

Sicurezza sul lavoro

36.5 ore

680.0 ore

778.0 ore
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Tabella 4.24 – Quantità ore di formazione per tipologia

Ambito Corsi inclusi Ore Totali Note

1. Sicurezza sul 
lavoro

Antincendio, Preposti, Primo 
soccorso, Rischi generici, 
Rischi specifici, BLS-D

778 ore Formazione per prevenzio-
ne e sicurezza

2. Fomrazione 
tecnica e opera-
tiva

Carrelli elevatori, PES–PAV–
PEI, ADR, Revamping recycling 
systems, Gru, PLE

680 ore Riguarda competenze 
pratiche per uso di attrez-
zature e lavori elettrici

3. Compliance 
ambientale

Corso RENTRI 36,5 ore Formazione legata a pro-
cessi e obblighi notmativi 
ambientali
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D&D Holding è socio fondatore della Fondazione 
Mario Diana, nata come “Fondazione di 
partecipazione” nel giugno 2013, sostiene 
attivamente iniziative dedicate allo sviluppo 
territoriale, alla valorizzazione del patrimonio 
culturale, all’inclusione sociale e alla formazione, 
in coerenza con il proprio impegno verso la 
sostenibilità ambientale e sociale.

Il sostegno economico del Gruppo D&D Holding 
alla Fondazione Mario Diana ETS, pari a complessivi 
170.000 euro nel biennio 2023–2024, si inserisce 
in una strategia di creazione di valore condiviso, 
allineata agli impegni del Gruppo in ambito 
sociale, ambientale e culturale.

Fondata nel 2013 per volontà della famiglia 
Diana, in memoria dell’imprenditore Mario Diana, 
vittima innocente della criminalità organizzata, la 
Fondazione rappresenta oggi un presidio attivo 
per la rigenerazione dei territori, la promozione 
della cultura civica e la transizione ecologica. 
Iscritta al RUNTS (Registro Unico Nazionale del 
Terzo Settore) dal 2023, è riconosciuta come Ente 
del Terzo Settore non commerciale, operante nel 
rispetto dei principi sanciti dal Codice del Terzo 
Settore (D.Lgs. 117/2017) e delle normative fiscali 
agevolative.

territori in cui operano le imprese del Gruppo. 
Il radicamento territoriale della Fondazione, 
la sua azione educativa e culturale, insieme 
all’attenzione verso l’ambiente, costituiscono 
una buona pratica di corporate citizenship e un 
esempio virtuoso di collaborazione tra mondo 
imprenditoriale e società civile.

Capitolo 8.1 - FONDAZIONE MARIO DIANA

La storia



Pagina 96 di 123

Bilancio di Sostenibilità - 2024
D&

D
 H

O
LD

IN
G

Gli investimenti ammontano a 67.654 euro dedicati 
a progetti specifici e a 19.360 euro destinati al 
supporto generale della struttura, a testimonianza 
dell’impegno concreto della Fondazione nella 
produzione di beni relazionali e nella generazione 
di capitale sociale.

Dal punto di vista ESG, il contributo del Gruppo 
alla Fondazione Mario Diana è volto a rafforzare 
la sensibilizzazione sulle tematiche ambientali e 
l’educazione alla sostenibilità, attraverso progetti 
formativi e attività di advocacy coerenti con 
l’Agenda 2030. Il sostegno favorisce lo sviluppo 
del capitale umano, con particolare attenzione ai 
giovani, alla formazione e alla cittadinanza attiva, 
promuovendo empowerment e protagonismo 
civico. Inoltre, la Fondazione si distingue per 
trasparenza, partecipazione e accountability, 
grazie a un modello di governance plurale che 
include Consiglio di Indirizzo, Consiglio di Gestione 
e Collegio dei Revisori con la partecipazione di 
Soci volontari.

La scelta di destinare risorse a un ente 
indipendente, con impatti misurabili e bilanci 
certificati, consolida la credibilità delle politiche 
sociali del Gruppo e valorizza la sua identità di 
“impresa responsabile”, capace di generare 
valore oltre il profitto.

Capitolo 8.2 - FONDAZIONE MARIO DIANA

Impatto 
sociale
e culturale 
generato
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Le erogazioni alla Fondazione non vanno 
interpretate come semplici donazioni, ma come 
parte integrante di una politica di investimento 
sociale integrato, che restituisce valore ai 
territori in cui operano le imprese del Gruppo. 
Il radicamento territoriale della Fondazione, 
la sua azione educativa e culturale, insieme 
all’attenzione verso l’ambiente, costituiscono 
una buona pratica di corporate citizenship e un 
esempio virtuoso di collaborazione tra mondo 
imprenditoriale e società civile.

Capitolo 8.3 - FONDAZIONE MARIO DIANA

Valore
integrato
per il
territorio
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D&D Holding manifesta un forte impegno 
verso la sostenibilità ambientale, integrando 
i principi di responsabilità ambientale nella 
propria strategia industriale. Questo approccio 
si concretizza innanzitutto nell’adozione di un 
Sistema di Gestione Ambientale conforme alla 
norma internazionale ISO 14001, implementato 
nelle società SRI e TD. Tale certificazione 
attesta l’esistenza di processi strutturati e 
costantemente monitorati, volti al controllo e 
al miglioramento continuo delle prestazioni 
ambientali.

Tuttavia, l’attenzione all’ambiente per il 
Gruppo non si limita al semplice adempimento 
normativo:  D&D Holding aspira a una visione 
più ampia e ambiziosa, finalizzata a ridurre gli 
impatti ambientali lungo l’intera catena del 
valore, promuovendo pratiche sostenibili e 
investendo in soluzioni innovative.

In linea con quanto emerso dall’analisi di 
materialità, il Gruppo ha individuato alcune aree 
prioritarie di intervento, che costituiranno le basi 
per la definizione dei futuri obiettivi ambientali. 
In particolare, l’impegno si concentrerà su:

•	 Efficienza energetica e incremento 
dell’utilizzo di fonti rinnovabili;

•	 Gestione responsabile delle risorse idriche;
•	 Riduzione delle emissioni dirette e indirette 

di gas serra (Scope 1, 2 e 3);
•	 Ottimizzazione dei processi di gestione, 

recupero e valorizzazione dei rifiuti.

Attraverso un  monitoraggio costante delle 
performance ambientali  e l’individuazione di 
nuovi target di miglioramento,  D&D Holding 
intende rafforzare il proprio contributo 
alla transizione ecologica, consolidando 
al contempo la reputazione di gruppo 
responsabile e orientato al futuro.

Migliorare l’efficienza energetica rappresenta 
una delle priorità strategiche del Gruppo.  In 
questa prospettiva, la presente sezione illustra 
le modalità di approvvigionamento e utilizzo 
dell’energia nelle diverse realtà aziendali. 
Il Gruppo utilizza principalmente due vettori 
energetici:  energia elettrica  e  gasolio. Data la 
diversificazione delle attività svolte dalle società 
del perimetro, i dati esposti vanno interpretati 
considerando le specificità operative di ciascuna 
realtà, tenendo conto delle differenti esigenze in 
termini di consumi e processi produttivi.

Nel 2024 il Gruppo ha registrato un consumo 
energetico complessivo pari a  53.915,30 GJ, 
risultato della somma tra energia elettrica da 
rete e gasolio. L’analisi disaggregata dei consumi 
evidenzia una distribuzione coerente con la 
natura delle attività svolte dalle due principali 
società operative, SRI e TD (Tabella 5.1).

SRI  ha assorbito complessivamente 27.846,05 
GJ, suddivisi tra:
•	 18.681 GJ  di energia elettrica, pari a circa 

il 67% del consumo totale dell’azienda;
•	 9.165,15 GJ  di gasolio, corrispondente al 

restante 33%.
Questa ripartizione riflette la specificità delle 
attività impiantistiche di SRI, nelle quali la 
componente elettrica è fortemente utilizzata per 
alimentare linee produttive, macchinari e sistemi 
di trattamento e selezione dei rifiuti. Il gasolio è 
invece riconducibile principalmente all’impiego 
di mezzi mobili e attrezzature operative.

TD  mostra un profilo energetico fortemente 
sbilanciato verso l’uso del gasolio, che 
rappresenta quasi la totalità dei suoi consumi:
•	 26.051,20 GJ di gasolio (oltre il 99%);
•	 solo  18 GJ  di energia elettrica, un valore 

marginale, coerente con l’orientamento 
dell’azienda alla logistica su gomma.

Capitolo 9.1 - IMPATTO AMBIENTALE

Consumi energetici
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Questo dato conferma la piena dipendenza della 
società dalle fonti fossili per alimentare il proprio 
parco mezzi e sottolinea la necessità di avviare 
un percorso graduale di conversione verso 
soluzioni più sostenibili, come veicoli elettrici o a 
basso impatto ambientale.

Nel complesso, si osserva che:
•	 Il gasolio rappresenta la quota prevalente del 

mix energetico del Gruppo, con 35.216,35 GJ, 
pari a circa il 65% del consumo complessivo;

•	 L’energia elettrica copre i restanti 18.699 GJ, 
ovvero il 35%.

Dunque, alla luce dei dati rilevati, emerge 
la necessità di ottimizzare l’efficienza dei 
consumi di gasolio, soprattutto in TD, attraverso 
l’adozione di carburanti alternativi o soluzioni 
ibride/elettriche.

La capacità di autoproduzione derivante 
dal fotovoltaico rappresenta oggi un’area 
potenzialmente strategica per la sostenibilità 
energetica del Gruppo.

D&D Holding, insieme alle aziende che ne fanno 

parte, integra nel proprio fabbisogno energetico 
anche una quota proveniente da fonti rinnovabili, 
grazie alla presenza di quattro impianti 
fotovoltaici installati presso i siti aziendali. Tali 
impianti contribuiscono in modo diretto alla 
produzione di energia elettrica utilizzata nelle 
attività operative, riducendo il ricorso all’energia 
da rete e limitando l’impatto ambientale legato al 
consumo di fonti fossili.

L’autoproduzione da fotovoltaico rappresenta 
non solo una scelta tecnica ed economica, 
ma anche un segnale concreto dell’impegno 
del Gruppo verso la transizione energetica e la 
sostenibilità ambientale, in linea con gli obiettivi 
di lungo periodo di riduzione delle emissioni e 
aumento dell’efficienza.

Tale impegno si proietta anche verso il futuro: 
il Gruppo ha infatti avviato una strategia volta a 
potenziare ulteriormente la capacità installata da 
fonti rinnovabili, con l’obiettivo di incrementare 
la quantità di energia autoprodotta da impianti 
fotovoltaici. Ciò si tradurrà sia nell’ottimizzazione 
e potenziamento degli impianti esistenti, sia 
nella realizzazione di nuovi impianti  fotovoltaici 
presso altri siti aziendali.

Tabella 5.1 - Consumi energetici 2024

Consumi energetici 2024 (in GJ) EE Gasolio Totale

SRI 18.681 9.165,15 27.846,05

TD 18 26.051,20 26.069,26

Totale 18.699 35.216,35 53.915,30
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Gli impianti fotovoltaici appartenenti al Gruppo 
hanno prodotto, nel corso del 2024, un totale 
di  1.879 GJ  di energia (Tabella 5.2). Sebbene 
questo dato rappresenti un segnale incoraggiante 
e confermi la volontà dell’azienda di avviarsi verso 
una maggiore indipendenza energetica e un 
minor impatto ambientale, la quantità di energia 
autoprodotta risulta ancora marginale rispetto al 
fabbisogno energetico complessivo delle società 
del Gruppo, che supera i 18.000 GJ annui.

In termini percentuali, l’energia autoprodotta 
coprirebbe, infatti, circa il  10%  del totale dei 
consumi, evidenziando che la strada verso una 

piena integrazione delle fonti rinnovabili è ancora 
lunga. Ciò suggerisce la necessità di potenziare 
gli impianti esistenti, ampliarne la diffusione 
presso altri siti aziendali e sviluppare strategie 
che consentano di massimizzare l’autoconsumo, 
riducendo progressivamente il ricorso all’energia 
da rete e ai combustibili fossili.

Il dato odierno, pur rappresentando un punto 
di partenza significativo, deve quindi essere 
interpretato come una base su cui costruire una 
transizione energetica più ambiziosa, coerente 
con gli obiettivi di sostenibilità ambientale e di 
resilienza energetica che il Gruppo si è posto.

Tabella 5.2 - Quantità energia prodotta da impianti fotovoltaici 2024

Produzione di energia da impianti fotovoltaici 2024 (in GJ)

Impianti fotovoltaici Prodotta Ceduta

D&D Holding 528 528

SRI 1 761 23

SRI 2 225 68

TD 366 366

Totale 1.879 985
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La  gestione delle risorse idriche  rappresenta 
un tema materiale di rilievo per il Gruppo D&D 
Holding, che adotta un approccio responsabile e 
sostenibile. Le esigenze idriche del Gruppo sono 
soddisfatte principalmente da pozzi situati nel 
perimetro degli stabilimenti. Le risorse idriche 
prelevate vengono utilizzate principalmente per:

1)	 Uso industriale (esclusivamente per SRI)
2)	 Sistema antincendio
3)	 Uso igienico-sanitario

Inoltre, tutti gli usi residuali previsti dalla normativa 
rientrano nell’autorizzazione per l’uso industriale.

Nel corso del 2024, il Gruppo ha registrato un 
prelievo complessivo di acqua pari a  52,131 

megalitri (Ml), distribuiti tra le due principali 
società operative: SRI e TD (Tabella 5.3).

SRI si conferma il principale utilizzatore della 
risorsa idrica, con un prelievo pari a  48,228 Ml, 
corrispondente a oltre il 92% del totale. Tale dato 
riflette la natura delle attività svolte, in particolare i 
processi industriali legati al settore Recycling, che 
richiedono un impiego significativo di acqua nelle 
diverse fasi operative.

TD, invece, evidenzia un consumo decisamente 
inferiore, pari a  3,903 Ml, coerente con 
un’attività logistica dove l’utilizzo dell’acqua è 
prevalentemente destinato a usi civili (servizi 
igienico-sanitari) e marginalmente impiegato per 
manutenzione dei mezzi.

Tabella 5.3 – Quantità acqua emunta 2024

Società Acqua emunta (in Ml)

SRI 48,228 ;Ml

TD 3,903 Ml

Totale 52,131 Ml

Capitolo 9.2 - IMPATTO AMBIENTALE

Gestione risorse idriche
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Le emissioni di gas a effetto serra 
(GHG)  rappresentano uno degli indicatori più 
significativi per valutare l’impatto ambientale 
di un’organizzazione. La loro misurazione e 
rendicontazione è fondamentale per definire 
strategie di decarbonizzazione, monitorare i 
progressi nel tempo e contribuire agli obiettivi 

climatici globali. Per consentire una valutazione 
completa, le emissioni vengono suddivise in tre 
categorie (scope), secondo la classificazione 
definita dal  GHG Protocol, il principale standard 
internazionale in materia:

- produzione e trasporto di materie prime;
- spostamenti dei dipendenti (communiting o viaggi di lavoro
- utilizzo e fine vita dei rifiuti dei prodotti ventui;
- servizi in outsorcing e logistica terziarizzata

•	 Scope 1: comprende le emissioni dirette generate da fonti di proprietà o controllate dall’organizzazione. 
Rientrano in questa categoria, ad esempio, le emissioni derivanti dalla combustione di carburante in 
veicoli aziendali, caldaie, generatori o altri impianti industriali direttamente gestiti.

•	 Scope 2: comprende le emissioni indirette legate al consumo di energia elettrica, termica o frigorifera 
acquistata dall’organizzazione. Sebbene queste emissioni non si verifichino fisicamente all’interno 
dell’azienda, sono imputabili all’attività in quanto derivano dalla produzione dell’energia consumata.

•	 Scope 3: include tutte le altre emissioni indirette che avvengono lungo la catena del valore, sia a monte 
che a valle. Questa categoria è la più ampia e complessa da quantificare, e può comprendere, ad 
esempio, le emissioni legate a:

Emissioni dirette e indirette
di gas serra (scope 1,2,3)

Capitolo 9.3 - IMPATTO AMBIENTALE
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Nella  Tabella 5.4  si evince che  SRI presenta 
un’impronta GHG dominata dallo Scope 3, 
con oltre  26.200 t CO₂e, rappresentando oltre 
l’85% delle sue emissioni totali. Questo dato è 
coerente con la natura dell’azienda, che opera in 
una filiera complessa, dove il contributo indiretto 
dei fornitori, dei trasporti a monte e delle fasi di 
smaltimento è rilevante.

Le emissioni  Scope 1  di SRI (828 t) sono 
relativamente contenute, associate allo scarso 
utilizzo di carburanti per macchinari. TD mostra 
un profilo opposto: le emissioni dirette (Scope 
1) sono predominanti (3.786 t CO₂e), a conferma 

della natura fortemente operativa dell’azienda, 
legata principalmente al consumo di carburanti 
per i trasporti. Le emissioni  Scope 2 (elettricità 
acquistata) risultano trascurabili per TD (3,4 
t), mentre più rilevanti per SRI, che raggiunge 
quasi  1.826 t CO₂e, indice di un consumo 
elettrico più consistente (legato all’esercizio 
degli impianti di selezione, riciclo e pressatura).

Il confronto evidenzia come le strategie di 
riduzione delle emissioni debbano essere 
differenziate: focalizzate sulla  supply chain  per 
SRI e sull’efficienza dei trasporti per TD.

Categoria SRI (t CO₂e) TD (t CO₂e)

Scope 1 828,50 3.786,32

Scope 2 1.825,54 3,43

Scope 3 26.206,80 3.679,51

Tabella 5.4 - Emissioni GHG
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Considerando che la  gestione dei 
rifiuti  rappresenta il core business di una delle 
principali società del Gruppo, è evidente come 
questo ambito costituisca una delle aree 
più rilevanti per misurare e mitigare l’impatto 
ambientale complessivo. 

In coerenza con i principi del Sistema di Gestione 
Ambientale ISO 14001, D&D Holding adotta un 
approccio strutturato anche nella gestione dei 
rifiuti generati internamente dalle proprie attività 
operative.

La  tracciabilità, classificazione e 
monitoraggio  dei rifiuti autoprodotti avvengono 
tramite l’impiego di software gestionali e 
piattaforme digitali dedicate, che permettono un 
controllo puntuale dei flussi per ciascuna tipologia 
di rifiuto. Questo consente non solo di garantire 
il rispetto della normativa vigente, ma anche di 
raccogliere dati utili per ottimizzare i processi e 

individuare opportunità di  riduzione, riutilizzo e 
valorizzazione dei materiali.

Di seguito si riportano i dati e le informazioni più 
rilevanti relativi alla gestione dei rifiuti prodotti 
all’interno del perimetro del Gruppo.

Nel corso del 2024, le aziende del Gruppo hanno 
prodotto complessivamente  240.332 kg di 
rifiuti (Grafico 5.5 – Tabella 5.6). Di questi, la quota 
più rilevante – pari a  216.872 kg, ovvero circa 
il  90%  del totale – è stata destinata ad attività 
di  recupero, confermando l’orientamento del 
Gruppo verso modelli circolari.

Nello specifico,  SRI  ha gestito  180.460 kg di 
rifiuti tramite recupero  e  23.460 kg attraverso 
smaltimento, mentre  TD ha destinato la totalità 
dei propri rifiuti (36.412 kg) al  recupero, senza 
generare quantitativi destinati allo smaltimento 
finale.

Produzione e gestione
dei rifiuti

Capitolo 9.4 - IMPATTO AMBIENTALE
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Grafico 5.5 - Distribuzione gestione rifiuti prodotti 2024

Modalità di gestione SRI
(Quantità in Kg)

TD
(Quantità in Kg)

Totale

Recupero 180.460 Kg 36.412 Kg 216.872 Kg

Smaltimento 23.460 kg 0 Kg 23.460 Kg

Totale 203.920 Kg 36.412 Kg 240.332 Kg

Tabella 5.6 -Distribuzione gestione rifiuti prodotti 2024
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240,332

L’analisi dei rifiuti prodotti nel 2024 distingue tra rifiuti pericolosi e non pericolosi, confermando la prevalenza 
di questi ultimi nel complesso delle attività del Gruppo (Grafico 5.7 – Tabella 5.8). Su un totale di 240.332 kg di 
rifiuti generati, 212.374 kg (pari a circa l’88%) rientrano nella categoria dei rifiuti non pericolosi, mentre 27.958 
kg (circa il 12%) sono classificati come rifiuti pericolosi, gestiti nel pieno rispetto delle normative vigenti.

Nel dettaglio:
•	 SRI ha prodotto 199.813 kg di rifiuti non pericolosi e 4.107 kg di rifiuti pericolosi;
•	 TD, pur generando una quantità complessiva inferiore, evidenzia una quota più elevata di rifiuti pericolosi 

(23.851 kg), a fronte di 12.561 kg di rifiuti non pericolosi.

Questo dato, seppur da contestualizzare rispetto alla natura delle attività svolte, pone l’attenzione 
sull’importanza di continuare a investire in soluzioni che riducano la produzione di rifiuti pericolosi, adottando 
pratiche di prevenzione, sostituzione di materiali e trattamenti più sostenibili.
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Tabella 5.6 -Distribuzione gestione rifiuti prodotti 2024

Tipologia di Rifiuto per Azienda (Kg)

TD

SRI

Totale

Tipologia di rifiuto SRI
(Quantità in Kg)

TD
(Quantità in Kg)

Totale

Pericoloso 4.107 23.851 27.958

Non pericoloso 199.813 12.561 23.460 Kg

Totale 203.920 36.412 240.332 Kg

Tabella 5.8 -Distribuzione  per tipologia di rifiuti 2024
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Nel 2024,  SRI ha prodotto un totale di 4.107 
kg di rifiuti pericolosi, ripartiti su sei diverse 
tipologie codificate secondo l’Elenco Europeo 
dei Rifiuti (EER). Tra questi, il contributo maggiore 
è dato dal codice  170301  (materiali bituminosi 
contenenti catrame di carbone), con  3.181 kg, 
che rappresenta circa il 77% del totale dei rifiuti 
pericolosi generati da SRI. Ciò evidenzia una 
prevalenza di residui provenienti da attività 
di demolizione o manutenzione impiantistica 
(Tabella 5.9).

Anche  TD ha gestito una quantità significativa 
di rifiuti pericolosi, pari a  23.851 kg, suddivisi 
in sei codici EER. Di questi, la voce più rilevante 
è rappresentata dal codice  160104  (veicoli 
fuori uso e loro componenti), con  23.150 kg, 
equivalente al  97%  del totale (Tabella 5.10). 
Questa tipologia riflette il core business 
logistico, nonché le operazioni di manutenzione 
dei mezzi aziendali.

L’analisi complessiva dei dati relativi alla 
produzione e gestione dei rifiuti nel 2024 
evidenzia il consolidamento di un approccio 
gestionale responsabile, tracciabile e orientato 
alla sostenibilità ambientale da parte del Gruppo 
D&D Holding. L’elevata percentuale di rifiuti 
destinati al recupero (oltre il  90%  del totale) 
rappresenta un chiaro indicatore della volontà 
del Gruppo di implementare modelli coerenti 
con i principi dell’economia circolare, riducendo 
il ricorso allo smaltimento in favore di pratiche più 
virtuose di valorizzazione dei materiali.

La prevalenza dei rifiuti non pericolosi (88%) 
nel complesso della produzione conferma 
l’efficacia delle misure operative e gestionali 
attuate, sebbene emerga la necessità di 
approfondire strategie specifiche per la 
riduzione dei rifiuti pericolosi, in particolare per 
le società operative come TD, che ne concentra 
oltre il  97%  in una singola tipologia legata 
alla manutenzione veicolare. Ciò suggerisce 
margini di miglioramento attraverso interventi 
su componenti, materiali e modalità operative a 
minor impatto.

L’approccio del Gruppo si distingue anche 
per il livello di granularità e precisione nel 
monitoraggio dei flussi, garantito dall’impiego 
di strumenti digitali dedicati, che permettono 
di gestire con efficacia la classificazione (codici 
EER), la tracciabilità e la reportistica ambientale, 
in linea con i requisiti ISO 14001 e con i principi di 
trasparenza e rendicontazione ESG.

Dal confronto tra SRI e TD emergono differenze 
strutturali coerenti con i rispettivi ambiti operativi: 
mentre SRI presenta una maggiore varietà 
di codici EER legati ad attività impiantistiche 
e cantieristiche, TD concentra la propria 
produzione in categorie tipiche del settore 
trasporti. Questa differenziazione impone 
l’adozione di strategie settoriali mirate, orientate 
alla minimizzazione dell’impatto specifico per 
ciascuna filiera.

Nel complesso, i dati confermano un trend 
positivo nell’adozione di pratiche di gestione 
rifiuti più sostenibili. Tuttavia, per rafforzare 
ulteriormente le performance ambientali, sarà 
strategico:

•	 Potenziare le azioni preventive nella 
selezione di materiali e nella progettazione 
dei processi;

•	 Rafforzare ulteriormente le attività 
di formazione e sensibilizzazione del 
personale;

•	 Valutare soluzioni alternative per il 
trattamento e la valorizzazione dei rifiuti 
pericolosi;

•	 Integrare obiettivi quantitativi di riduzione 
e recupero nei sistemi di performance 
ambientale aziendale.

L’impegno nella gestione consapevole dei 
rifiuti rappresenta, quindi, non solo un obbligo 
normativo ma una leva strategica di competitività 
e coerenza valoriale per il Gruppo D&D Holding, 
in linea con le proprie politiche ambientali e gli 
Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDGs) delle 
Nazioni Unite.
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RIIFUTI PERICOLOSI SRI

Codice EER Peso in Kg

080111 Pitture e vernici 20

150110 Imballaggi contaminati 315

160211 Apparecchiature fuori uso 159

160213 Apparecchiature elettriche 286

160601 Batterie al piombo 146

170301 Miscele  bituminose 3.181

RIIFUTI PERICOLOSI  TD

Codice EER Peso in Kg

130208 oli per motori, ingranaggi 280

1501110 Solventi 16

150202 Indumenti contaminati 224

160104 Liquidi antigelo 23150

160107 Oli minerali per motori 121

160601 Batterie al piombo 60

Tabella 5.9 -Distribuzione rifiuti pericolosi SRI

Tabella 5.10 -Distribuzione rifiuti pericolosi TD
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Nel 2024 Sorting Recycling Industries - SRI ha 
conferito - per l’avvio a riciclo - 67.602 tonnellate 
di rifiuti plastici ai Consorzi COREPLA e CORIPET, 
pari a circa il 4% del totale nazionale.

Grazie a questo flusso, e applicando i  fattori 
ambientali adottati dal Consorzio COREPLA  e 
riportati nel  Rapporto di Sostenibilità 2023, è 
stato possibile stimare in maniera  trasparente 
e coerente  i principali benefici ambientali 
generati esclusivamente dalla  divisione 
Sorting, connessi alle attività di  selezione e 
valorizzazione dei rifiuti di imballaggi in plastica, 
sia monomateriale che multimateriale, provenienti 
dalla  raccolta differenziata urbana. Restano 
escluse da tali stime le attività inerenti al recupero 
dei rifiuti a matrice cellulosica e degli imballaggi 
in vetro.

I risultati evidenziano l’impatto concreto del 
modello circolare adottato dal Gruppo:

•	 48.600 tonnellate di emissioni di CO₂ 
equivalente evitate, grazie alla sostituzione di 
materia vergine con materia riciclata;

•	 28.800 tonnellate di materia prima vergine 
risparmiata, riducendo la dipendenza da 
risorse fossili;

•	 600 GWh di energia primaria risparmiata, 
equivalenti al fabbisogno annuo medio di 
oltre 220.000 famiglie;

•	 2,1 milioni di metri cubi di rifiuti non conferiti 
in discarica, con conseguente minore 
pressione sugli impianti di smaltimento e sul 
territorio;

•	 dalla frazione non riciclabile (PLASMIX) sono 
stati ricavati ulteriori benefici sotto forma 
di recupero energetico, pari a circa 2,2 GWh 
di energia elettrica e 4,5 GWh di energia 
termica.

Per rendere più tangibile l’entità del 
risultato:  48.600 tonnellate di CO₂ evitate 
equivalgono a oltre 350.000 voli Roma–
Milano non effettuati. Un dato che restituisce 
immediatamente la misura dell’impatto positivo 
delle attività di SRI sulla vita quotidiana.

Questi risultati si basano su un approccio 
metodologico riconosciuto a livello europeo, 
fondato sul principio del  substitution credit, 
che attribuisce i benefici ambientali al riciclato 
effettivamente in grado di sostituire materia 
vergine. Le stime sono coerenti con la letteratura 
scientifica di riferimento (Commissione Europea 
– JRC, US EPA WARM, studi APR e NAPCOR) 
e garantiscono allineamento agli standard 
internazionali di rendicontazione ambientale.

L’esperienza di SRI dimostra come un approccio 
integrato al trattamento dei rifiuti non si limiti 
a ridurre gli impatti diretti, ma generi  valore 
misurabile per l’intero sistema: minori emissioni 
climalteranti, uso più efficiente delle risorse, 
riduzione del ricorso alla discarica e incremento 
del recupero energetico.

Questi risultati rafforzano l’impegno del Gruppo 
verso la decarbonizzazione e la transizione 
circolare, contribuendo in modo concreto al 
raggiungimento degli Obiettivi di Sviluppo 
Sostenibile, in particolare l’SDG 12 (Consumo 
e produzione responsabili), l’SDG 13 (Lotta al 
cambiamento climatico) e l’SDG 7 (Energia pulita 
e accessibile). È importante sottolineare che i 
benefici riportati sono calcolati esclusivamente 
sul flusso di plastica gestito da SRI nel 2024, 
sulla base dei fattori ufficiali COREPLA; a partire 
dal prossimo bilancio di sostenibilità, l’analisi sarà 
estesa a tutte le tipologie di rifiuto da imballaggio 
trattate, così da restituire un quadro ancora 
più rappresentativo dell’impatto ambientale 
complessivo.

Benefici ambientali dalle attività 
di selezione e recupero

Capitolo 9.5 - IMPATTO AMBIENTALE
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CO2 evitata
48.600 T

Energia primaria
risparmiata
600 GWh

Conferimento
in discarica evitato

2.1 M m3

Materiale vergine
risparmiato

28.800 T
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Alla luce dei mutamenti normativi, ambientali e 
socio-economici che caratterizzano il contesto 
contemporaneo, il Gruppo D&D Holding 
riconosce l’esigenza di rafforzare la propria 
strategia di sostenibilità, evolvendola da un 
approccio reattivo a una leva strutturale per la 
resilienza e l’innovazione del modello di business.

Tra gli obiettivi prioritari figura l’ottenimento della 
Certificazione per la Parità di Genere secondo 
lo standard UNI/PdR 125:2022, un traguardo che 
riflette l’impegno dell’azienda nel promuovere 
ambienti di lavoro equi, inclusivi e rispettosi delle 
diversità. Il percorso verso questa certificazione 
comporterà l’adozione di politiche più strutturate 
in tema di equità retributiva, pari accesso alle 
opportunità di carriera e bilanciamento tra vita 
professionale e personale.

Parallelamente, il Gruppo intende un articolato 
piano di welfare, orientato al benessere delle 
persone e al rafforzamento del legame con 
l’organizzazione. L’obiettivo è creare un ambiente 
lavorativo capace di attrarre e fidelizzare talenti, 
riconoscendo il valore del capitale umano anche 
attraverso strumenti concreti di supporto.

Un’ulteriore sfida strategica riguarda il 
rinnovamento generazionale, da perseguire 
mediante l’inserimento progressivo di personale 
giovane. Investire nelle nuove generazioni è 
una scelta chiave per alimentare l’innovazione 
interna, garantire il ricambio delle competenze e 
rafforzare la competitività dell’intero Gruppo nel 

medio-lungo termine.

In questo contesto, il Gruppo attribuisce grande 
importanza al concetto di materialità dinamica, 
ovvero alla capacità di ricalibrare in modo adattivo 
le priorità di sostenibilità in relazione ai rischi 
emergenti e ai cambiamenti di scenario, in linea 
con i principi del double materiality assessment.

A queste direttrici si affiancano ulteriori 
priorità trasversali, quali il miglioramento della 
misurazione dell’impatto sociale, l’adeguamento 
ai nuovi standard ESRS e la digitalizzazione dei 
sistemi di raccolta e monitoraggio dei dati ESG. 
L’implementazione di tali iniziative richiederà un 
rafforzamento delle infrastrutture informative 
e organizzative, accompagnato da una visione 
flessibile e proattiva basata sul principio della 
materialità dinamica.

Le sfide ESG rappresentano dunque 
un’opportunità strategica per consolidare 
il posizionamento del Gruppo come attore 
responsabile, capace di generare valore 
sostenibile e duraturo per la collettività e gli 
stakeholder.
L’impegno nella gestione consapevole dei 
rifiuti rappresenta, quindi, non solo un obbligo 
normativo ma una leva strategica di competitività 
e coerenza valoriale per il Gruppo D&D Holding, 
in linea con le proprie politiche ambientali e gli 
Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDGs) delle 
Nazioni Unite.

Prospettive strategiche
e sfide ESG future

Capitolo 10 
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Il presente documento rappresenta il primo 
Bilancio di Sostenibilità di D&D Holding S.r.l.
 
Il perimetro di rendicontazione comprende le 
informazioni relative agli ambiti economico, 
ambientale e sociale, riguardanti le attività svolte 
dalla società D&D Holding S.r.l. e dalle società 

partecipate, ossia Sorting Recycling Industries 
S.r.l., TD S.r.l. e Giotto Circular S.r.l.
 
I dati sono stati raccolti e analizzati con l’obiettivo 
di garantire una chiara comprensione delle attività 
della Holding, del suo andamento, dei risultati 
conseguiti e dell’impatto generato.

Nota metodologica
Capitolo 11.1 - APPENDICE

Società Quartier generale

D&D Holding S.r.l. (Capogruppo)

Zona Industriale Aversa Nord,
81030 Gricignano di Aversa (CE)Sorting Recycling Industries S.r.l. 

TD S.r.l.

Giotto Circular S.r.l. Zona Industriale ASI SNC,
81032 Carinaro (CE)
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D&D Holding ha rendicontato le informazioni relative 
al periodo 01/01/2024 – 31/12/2024, facendo 
riferimento agli Standard GRI.

Standard utilizzati
GRI 1: Principi fondamentali 2021

Il documento e gli standard di rendicontazione
Il Bilancio di Sostenibilità è stato redatto su base 
volontaria e non costituisce una Dichiarazione 
consolidata Non Finanziaria (“DNF”). D&D Holding 
S.r.l. non rientra nel campo di applicazione del 
D.Lgs. n. 254 del 30 dicembre 2016, che recepisce 
la Direttiva 2014/95/UE e impone l’obbligo di 
redazione della DNF agli enti di interesse pubblico 
che superano determinate soglie quantitative.

La rendicontazione si basa su una selezione 
degli indicatori presenti nei “GRI Sustainability 
Reporting Standards” pubblicati dal Global 
Reporting Initiative (GRI), secondo l’opzione di 
rendicontazione “Referenced”. Il set di indicatori 
GRI utilizzati è indicato nel GRI Content Index 
allegato al presente documento.

I principi generali applicati per la redazione del 
Bilancio sono quelli previsti dai GRI Standard, 
ovvero: rilevanza, inclusività, contesto di 
sostenibilità, completezza, equilibrio tra aspetti 
positivi e negativi, comparabilità, accuratezza, 

tempestività, affidabilità e chiarezza.

L’identificazione degli aspetti rilevanti per D&D 
Holding S.r.l., descritta nel paragrafo “Stakeholder 
Mapping & Materiality Assessment”, ha consentito 
di selezionare gli indicatori di performance 
rappresentativi degli ambiti di sostenibilità specifici 
e coerenti con l’attività svolta dal Gruppo e gli 
impatti derivanti.

Il Bilancio di Sostenibilità è pubblicato sul sito 
ufficiale di D&D Holding S.r.l. e sui siti delle 
società partecipate, ed è consultabile ai seguenti 
link:

D&D Holding Srl:
ddholding.it

SRI:
 srindustries.it | srisorting.it | srirecycling.it

T.D. Srl: 
tdlogistic.it

Giotto Circular Srl:
giottocircular.it

Per ulteriori informazioni è possibile 
contattare: advisoryboardesg@ddholding.it
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ESG
Advisory board

Capitolo 11.2 - APPENDICE

Per rafforzare l’integrazione dei criteri ambientali, sociali e di governance all’interno dei processi aziendali, 
D&D Holding ha deliberato, nel corso dei lavori del Consiglio di Amministrazione del 9 maggio 2025, la 
costituzione dell’Advisory Board ESG (Environmental, Social and Governance), finalizzato alla redazione 
del Bilancio di Sostenibilità 2025 e all’implementazione di un sistema integrato di KPI.

Il presente documento è stato redatto sotto il coordinamento dell’ESG Advisory Board di D&D Holding, 
composto da:

•	 Simona Diana e Vincenzo Conte, SRI Sorting Recycling Industries;
•	 Pierluigi Ravellino, TD;
•	 Pina Colaleo, Giotto Circular;
•	 Mariarosaria della Valle, membro esterno e coordinatore del Gruppo;
•	 Alessandra Storlazzi, membro scientifico esterno e docente ordinario di Economia e gestione delle 

imprese presso i dipartimenti di Scienze formative, psicologiche e della comunicazione dell’Università 
Suor Orsola Benincasa.

La stesura del report è stata curata da Mario Cacciapuoti, tirocinante presso D&D Holding, sotto la 
supervisione dell’Advisory Board.

Attraverso incontri periodici, l’Advisory Board contribuisce a garantire una governance partecipata dei temi 
ESG, favorendo l’allineamento delle azioni operative con gli impegni di medio-lungo periodo assunti dal 
Gruppo. La sua attività rappresenta un presidio fondamentale per la coerenza, la trasparenza e la progressiva 
evoluzione del sistema di rendicontazione.
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GRI Contenuto del GRI Capitolo/Sezione del report

Informativa generale

2-1 Dettagli sull'organizzazione ENTITA’ INCLUSE NELLA RENDI-
CONTAZIONE

2-2 Entità incluse nella rendicontazione di sostenibilità 
dell'organizzazione

ENTITA’ INCLUSE NELLA RENDI-
CONTAZIONE

2-3 Periodo di rendicontazione, frequenza e punto di 
contatto

PERIODO DI RENDICONTAZIONE

2-6 Attività, catena del valore e altre relazioni d’affari BUSINESS CORE - THE CLOSED 
LOOP

2-7 Dipendenti DIPENDENTI E FORZA LAVORO

2-8 Lavoratori che non sono dipendenti DIPENDENTI E FORZA LAVORO

2-9 Struttura e composizione della governance GOVERNANCE

2-22 Dichiarazione sulla strategia di sviluppo LETTERA AGLI STAKEHOLDERS

2-29 Approccio al coinvolgimento degli stakeholder IMPEGNO VERSO LA
SOSTENIBILITÀ

Temi Materiali

3-1 Processo per determinare gli argomenti materiali MATERIALITY ASSESSMENT

3-2 Elenco degli argomenti materiali MATERIALITY ASSESSMENT

3-3 Gestione dei temi materiali MATERIALITY ASSESSMENT

GRI content index
Capitolo 11.3 - APPENDICE
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Performance Economiche

201-1 Valore economico diretto generato e distribuito VALORE ECNOMICO
DISTRIBUITO E GENERATO

Performance di approvvigionamento

204-1 Quota di spesa presso fornitori locali IMPATTO SU
ECNOMOMIA LOCALE

205-1 Operazioni valutate per rischi legati alla corruzione TRASPARENZA, LEGALITÀ E
RESPONSABILITÀ ETICA

Energia

302-1 Consumo energetico all’interno dell’organizzazione CONSUMI ENERGETICI

302-3 Intensità energetica CONSUMI ENERGETICI

Acqua e scarichi idrici

303-1 Interazioni con l’acqua come risorsa condivisa GESTIONE DELLE
RISORSE IDRICHE

303-3 Prelievo idrico GESTIONE DELLE
RISORSE IDRICHE

Emissioni

305-1 Emissioni dirette di gas serra (Scope 1) EMISSIONI DIRETTE E INDIRETTE 
DI GAS SERRA (Scope 1, 2, 3)

305-2 Emissioni dirette di gas serra da energia (Scope 2) EMISSIONI DIRETTE E INDIRETTE 
DI GAS SERRA (Scope 1, 2, 3)

305-3 Altre emissioni indirette di gas serra (Scope 3) EMISSIONI DIRETTE E INDIRETTE 
DI GAS SERRA (Scope 1, 2, 3)

Scarichi idrici e rifiuti

306-2 Gestione degli impatti significativi legati ai rifiuti PRODUZIONE E GESTIONE
DEI RIFIUTI

306-3 Rifiuti generati PRODUZIONE E GESTIONE
DEI RIFIUTI

306-4 Rifiuti avviati a operazioni di recupero PRODUZIONE E GESTIONE
DEI RIFIUTI

306-5 Rifiuti destinati allo smaltimento PRODUZIONE E GESTIONE
DEI RIFIUTI
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Occupazione

401-1 Nuove assunzioni e turnover del personale ANALISI TURNOVER

403-1 Sistema di gestione per la salute e sicurezza sul lavoro SALUTE E SICUREZZA
SUL LAVORO

403-5 Formazione dei lavoratori in materia di salute
e sicurezza

FORMAZIONE

403-7 Prevenzione e mitigazione degli impatti sulla salute e 
sicurezza

FORMAIZONE

403-8 Lavoratori coperti da un sistema degli impatto silla 
salute e sicurezza

SALUTE E SICUREZZA
SUL LAVORO

403-9 Infortuni sul lavoro SALUTE E SICUREZZA
SUL LAVORO

403-10 Malattie professionali NON SI SONO REGISTRATI CASI

Formazione e istruzione

404-1 Ore medie di formazione annue per dipendente FORMAZIONE

405-1 Diversità degli organi di governance e dei dipendenti GOVERNANCE

Non discriminazione

406-1 Episodi di discriminazione e misure correttive adottate NON SI SONO REGISTRATI CASI
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Trattandosi del primo Bilancio ESG, il presente documento assume valore di  baseline: i  dati 
raccolti costituiscono il punto di partenza per la definizione di obiettivi misurabili e per l’implementazione 
di un sistema strutturato di monitoraggio delle performance nel tempo. A partire dai prossimi esercizi, sarà 
possibile condurre analisi comparative rispetto ai target individuati, in un’ottica di miglioramento continuo.

CAPITOLO 1 – Il gruppo

KPI Valore 2024 Area KPI originaria

Numero dipendenti totali 143 Sostenibilità / Sociale

Distribuzione % CdA per genere (U/D) 75% Uomini / 25% Donne Governance

Distribuzione % CdA per fascia d’età Nessun <30; 30-50 e >50 
presenti

Governance

% CdA con presenza femminile 25% Governance

Aziende con Organismo di Vigilanza attivo 3/4 aziende Etica e trasparenza

Adozione Modello 231 e Codice Etico Sì, dal 2011 Etica

CAPITOLO 2 - Impegno verso la sostenibilità

KPI Valore 2024 Area KPI originaria

Certificazioni attive ISO 9001, ISO 14001, ISO 
45001

Qualità / Sicurezza / 
Ambientale

Partecipazione eventi pubblici 3 eventi (Giffoni, Cantieri 
Transizione Ecologica, 
Industria Felix)

Sostenibilità / Impegno 
territoriale

Articoli e media rilevanti 1 Servizio in TV, 1 articolo/
studio

Comunicazione

Presenza social 1 Canale social Comunicazione

Numero stakeholder coinvolti in analisi 
materialità

20,6% partecipanti al que-
stionario

Stakeholder
engagement

Indicatori di performace (KPI)
Capitolo 11.4 - APPENDICE
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CAPITOLO 3 – Impatto Economico

KPI Valore 2024 Area KPI originaria

Valore della produzione aggregato € 31.078.478 Economico-finanziario

Ricavi da vendite aggregati € 29.678.204 Economico-finanziario

Costi di produzione aggregati € 26.943.792 Economico-finanziario

Utile (perdita) aggregato € 3.204.235 Economico-finanziario

Valore economico generato (Gruppo) € 31.211.987 Economico-finanziario

Valore economico distribuito (Gruppo) € 26.756.380 Economico-finanziario

Valore economico trattenuto (Gruppo) € 4.455.607 Economico-finanziario

% Valore distribuito su generato 85,7% Economico-finanziario

% Fornitori localizzati nel Sud Italia 67% Sviluppo economia 
locale

% Spesa fornitori locali su spesa totale 48% Sviluppo economia 
locale

Adozione Modello Organizzativo 231/2001 Attivo in tutte le società del 
Gruppo tranne Giotto

Governance / Etica

Adozione del Codice Etico Attivo dal 2011 Etica d’impresa

Presenza dell’Organismo di Vigilanza 3/4 aziende Etica / Legalità

Società soggette a revisione contabile 3/4 aziende Trasparenza
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CAPITOLO 4 – Impatto Sociale

KPI Valore 2024 Area KPI originaria

% contratti a tempo indeterminato 87% Sociale

% dipendenti donne 7% Diversità e inclusione

% dipendenti stranieri 4,2% Diversità e inclusione

Tasso di turnover complessivo 15,7% Produzione / HR

Tasso di turnover – SRI 17,9 % Produzione

Tasso di turnover – TD 9,5% Produzione

Numero totale infortuni sul lavoro 0 Sicurezza

% infortuni evitati 100% Sicurezza

Ore totali di formazione erogate 1.494,5 Formazione

Ore formazione – SRI 1.255 Formazione

Ore formazione – TD 239,5 Formazione
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CAPITOLO 5 – Impatto Ambientale

KPI Valore 2024 Area KPI originaria

Energia totale prodotta da impianti fotovol-
taici

1.879 GJ Energia / Sostenibilità

Impianti fotovoltaici attivi 4 Energia

Scope 1 – Emissioni dirette (tCO₂e) 4.614,82 Emissioni

Scope 2 – Emissioni indirette energia 
(tCO₂e)

1.828,97 Emissioni

Scope 3 – Emissioni indirette supply chain 
(tCO₂e)

29.886,31 Emissioni

Consumo idrico complessivo 52.131 m³ Idrico

Consumo idrico – SRI 48.228 m³ Idrico

Consumo idrico – TD 3.903 m³ Idrico

Rifiuti totali gestiti (kg) 240.332 kg Gestione rifiuti

Rifiuti pericolosi 27.958 kg Rifiuti pericolosi

% rifiuti pericolosi su totale 11,6% Rifiuti pericolosi

% rifiuti avviati a recupero 90,2% (216.872 kg su 
240.332 kg)

Sostenibilità

% rifiuti avviati a smaltimento 9,8% (23.460 kg) Sostenibilità
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Tema Materiale SDG Correlati

Salute e sicurezza sul lavoro SDG 3 – Salute e benessere
SDG 8 – Lavoro dignitoso

Occupazione e qualità del lavoro SDG 8 – Lavoro dignitoso

Consumo energetico e uso di fonti rinnovabili SDG 7 – Energia pulita
SDG 13 – Azione per il clima

Certificazioni ambientali e di qualità SDG 12 – Consumo responsabile
SDG 13 – Clima

Gestione dei rifiuti e riciclo (PET, plastica) SDG 11 – Città sostenibili
SDG 12 – Consumo responsabile
SDG 13 – Clima

Protezione dei dati personali SDG 16 – Pace, giustizia e istituzioni solide

Diversità, equità e inclusione SDG 5 – Uguaglianza di genere
SDG 10 – Ridurre le disuguaglianze

Valore economico generato e distribuito SDG 8 – Lavoro dignitoso
SDG 9 – Innovazione e infrastrutture

Sviluppo dell’economia locale SDG 8 – Lavoro dignitoso
SDG 11 – Città sostenibili

Legalità, etica e trasparenza SDG 16 – Pace, giustizia e istituzioni solide

Formazione e sviluppo delle competenze SDG 4 – Istruzione di qualità
SDG 8 – Lavoro dignitoso

Uso e gestione delle risorse idriche SDG 6 – Acqua pulita
SDG 12 – Consumo responsabile

Politiche anticorruzione SDG 16 – Pace, giustizia e istituzioni solide

Relazioni con le comunità locali SDG 11 – Città sostenibili
SDG 17 – Partnership per gli obiettivi

Emissioni di gas serra (Scope 1, 2, 3) SDG 13 – Azione per il clima

L’analisi di materialità, integrata con il quadro 
degli  Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG), 
consente di  evidenziare le aree in cui l’azienda 
contribuisce attivamente allo sviluppo 
sostenibile globale. Il collegamento tra tematiche 

e SDG  supporta una  visione strategica, facilita 
l’allineamento con gli standard internazionali  e 
consente una  comunicazione efficace con gli 
stakeholders.

Allineamento agli
SDG Goals

Capitolo 11.5 - APPENDICE
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Zona Industriale Aversa Nord
81030 Gricignano di Aversa CE

info@ddholding.it
www.ddholding.it


